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| TORINO, 29 LUGLIO! 1867 





Il voto della Camera. 
La proposta RATTAZZI. 


Noi ci rallegriamo assai della ‘considerevolissima 
| maggioranza che îeri ha ottenuto il Governo. nella 

Camera dei deputati, in quistione di così. delicatà 
| natora © di cotanta fiducia, quale fa quella che 
| venne affacciato dal Presidente del Consiglio dei mi 

nistrî. La Camera ha con quella. votaziono dimo- 
|, strato due cose: la prima che credeva il provvedi- 
| mento proposto dal Ministero il, meno cattivo ed il 
|. più applicabile fra quanti vannero in questi tempi 
propagriati da varie parti, nel Parlamento nel 
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paese; la seronila che voleva al presente Gabinetto 
data quella forza che i precodonti Governi si lomen- 
tarono sinora di non avere, per la mancanza, dopo 
la morto dî Cavour, d'una maggioranza compatta e 
|. sicura. 

| Ora .îl Ministons non potrà più lamentarsi che il 
|. contogao dei rappresontanti lo lasci igcerto. nella 
| 








Via da segnirsi e debole nei provvedimenti da pren- 
dersì. Ora la rapprosentanza nazionale , come. giù 
aveva fatto la opinione pubblico, ha additato chia 
ramente al potere ln vi 
| dilamente e con abilità pari al ‘bisogno. 
|| Noi speriamo che l'onorevole Ratazzi non veri 
meno al gravo, nobilissimo càmpito ; le condizioni 





; ad esso il percorrerla ar- 








del suo ministero Ta faccia al Parlamento , gl’im- 
pegni assunti nol suo. discorso, lo. necessità ‘del 
pause glie ne fanno obbligo strettissimo. E quando 
a questo obbligo degnamente risponda il presente 
Gabinetto; noi (ripetendo le parole del Crispi), noi 
gli daremo tutto Îl nostro appoggio, come. sinno 
piersuasi che glie lo darà la vera pubblica opinione. 

Quel voto della Comera' ha dunque. determinato 
nettamente la posizione del Ministero e dei partiti. 
L'opposizionie, consortile è ridotta ad una falange 
che sarà Lenacissima, che agguaterà ogni occasione 
da nuocere allo sviluppo del nuovo sistema che it 
Ministero ha l'assunto d'inaugurare. e. d'upplicare, 
ma che, senza profondi errori da parte del Governo, 
sarà impotente ad efficacensato traversarlo, E fra 
ali errori che. poirebbe commettere il Ministero, 
favorevoli aî suoi ora deci i, primo st 
rebbe quello di continnare în. quella incertezza în 
cui stette un po' troppa finvra,. di resfstore, come 
foce per l'addietro, a quella necossità di esonomie 
‘ di riforme senza far.le quali esso non ha più ra- 
gione d'osistere e il suo modo di governare di- 
venta quello in gran parte de'suoî precessori. 

Veda quindi l'onorevole Rattazzi. se’ in conse- 
guenza di queste considerazioni non. fossa oppor- 
tana ona modificazione nel suo Gabinetto, Ja quale 
valesse a renderlo più atto all'eseguimento del. suo 
compito. 

Quanto alla proposta del sig. Rattazzi allo quale 

‘ fece coaì buon visa la Camera, nuche noi cancor= 

riamo a credosla quella cho fro lo altre messe 
in campo Posse preferibile, Non già che la rite 
niamo una perfezione , ma vediamo in essa varie 
‘buone cose. Ci piace anzitatto il tentativo di eman- 
ciparsi dallo survità. finanziaria degli stranieri 
ranni della Borsa, e crediamo anche noi col pri 
ponente che il patriotismo degl'Italiani , condinvato 
dall'ineresse , risponderti degnmente all'appello. 
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Parigi, 85 biglio ABGT. 


Caro Benazzo , 





Aria ed acqua: ecs gli elemoati di ci 
ciggi intratienorvi per seguire il filo della mia ul- 
tima lettera. Permettetemi però, quantunque io von 
‘abbia punto intenzione di farvene grazia, io lasci 
per ora l'aria agli uccelli e l'ucqua ai 
vi parli invece di cose materialmente. pi 

Eatriaaio adunque nel palazzo , 0 meglio. v 












138,1 





(*) Vedi nn. 61, 68,75, 81, 8, 88, 118, 
186/6161. 











Gi piaen il proposito di accettare. cone pagnmento 
del prezzo dei beni da vendersi. le cartello del 
muovo îepresivo elle peri, @ Si perinetta alli no- 
stra modestia il! vanto che tanto la prima quanto 
Îa seconda di. queste misure era accegnate, furono 
da lempo sostenute dal nostro giornale. 

Riguardo a quest’ultima noi propgnevamp anzi 
che fossera le cartello del consolidato già esistente, 
alle quali s'accordasse cotal vantaggio, la qual co: 
ne avreble immancabilmente rialzato il: valore: 
mentre al presante, essendo questo ridotto api 
vilegio speciale. d'ina muova serie di cartello, ne 
avverrà che le altre, già disayvantaggiate dol nuovo 
peso vistosissimo che viene ad aggravare. il debito 
pubblico, ne avranno. un maggiore scapito di 
basso. 

L'onorevole presiduite del Consiglio dei: Ministri 
ha accompagnato In sua proposta con dichiarazioni 
© con promesse; c noi saremmo, in contraddizione 
con. naî medesimi se non approvassimo queste e 
quelle, perchè (o qui permettetoci di far tocere 
un'altra volta la nostra modestia), e delle une.e 
delle altre, è gii un pezzò clie il nostro. giornale 
viene. propugnanie 

Da tempo noi veniamo, dicando quello ‘che cod 
nettamente ha dichiarato il Ministro: che colla gra- 
vezza cui sentono giù î contribuenti dalle. imposte 
che esistono, nelle condizioni attualî della fortuna 
pubblico, con una sì enorme somma d'arretrati. din 
esigere e che con diMcilmente e. forse non mal po- 
traino esigersi, è un'illusione il credere che per 
ora nuove imposte sî possano  meltera (e far frut- 
tare; che è una colpa quauto meno l'accrescnre gli 
aggravi dei cittadini: senza prima aver: fatto zutlo il 
possibile per ismivuiro altrimenti l'ecces pas- 
siva ed aver dimostrato che. futto il posvilile Sè 
fatto, © che pur tuttavia si ha mestieri delle. nove 
imposte: la quil cosa stama ban langi anecra dal- 
‘aver font. 
Anche noi 














































































bbiamo sostenuto che gli era dalle 


|.tcomomie — ma radicali, ma assolute, ma feroci — 


che si doveva principalmente e. preventivamente 
corcar. rimerio al disavanzo; che quando il popolo 
avrebbe! visto ai maggiori gaudenti dei bilanci 
nuita la: pietanza, tolto di mezzo lo'sinecure e'ces- 
sati gli scinlacqui, allora si sarebbe acconciato con 
meno riluttanza a nuovi. sscrifizi; od abbiamo anzi 
lamentato che i risparmi si facessero così a spilur- 
zico senza jl coraggio di tagliar nel vivo.e nel 
grosso; nè abbiamo taciuto al Ministero ‘attuale i 
nostri vivaci rimproveri per la sua tenacità a difen- 
dere quelle spese ch'egli primo avrebbe davuto ve- 
nire innanzi alla Camera a dicliarare che voleva 
inesorabilmente radiate. 

Ora. noi prendiamo atto dello promesse del’ Bat- 
tozzi (che così si fard; pronti ad applaudirlo, ove 
niantenga la psrola, come speriamo, a censuraria 
quando si lasci vincere la mano dagli ostacoli, 
fallisca od abbi. 

















Gi scrivono da. Firenze che fra la misure finan- 
ziorie cui intenderebbe  praporro la Cominissione 
parlamentare nominata por l'esame della logge del 
tincinato siivi pur quella difmodificare la tassi di 
rogistro in senso favorevole ai contribuenti, com- 
pensando questa modificazione con! altra ‘imposta 
sullo successioni dirette ._ lo quali verrebbero col- 
pito nel totale del loro ammontare senza detrarre 

















moro a rivelitidervi in questa enorme! galibia me- 
tallica cho serv) di pretesto al rinnovarsi di ami- 
cizie sovrane come al consolidarsi di  fratellanze 
plobee : rinchiudersi è ta parola ,, perchè. non v'è 
bltro mezzo per: vedere. 

Il primo spettacolo che;ci si offre, il vestibolo 
cioè ‘del grande edifizio è) per poco che si osservi in 
ro onesta, spettacolo di gente che mangia — e qu 
apro ina pareatesi par diro che a Parigi quasi pi 
che altrove gli è questo comune spettacalo , avve- 
gnuchè vi siano ormai più ristoratori che case, e 
gion sia nullameno mediocre fortuna il trovarvi sito: 
chiudo la parentesi. Il palazzo dell'Esposizione è 
ente osteraamente da una schiera valorosissima di 
questi ristoratori che formando siepe di squisite 
vivande © di prezzi migliori attirauo la falta stanca 
od affamata, © rado è che il visitatore non vi pa- 
ghi il suo tributo: essi circondano, come. già dissi, 
il passeggiatoio coperto immediatameate contiguo 
alla paroto esteria del polazzo, ed agnî nazione ha 
il suo od | suoi. 

Così voi potreste promilera il caftè a Pietroburgo, 
un cioccolatte 0 Madrid, fur colazione a Costanti 
nopoli, pranzare a Berlino @ cenare all'uopo. nella 
China. Anzi a questo proposito il caffè chinsse non 
è corlo l'ultima bizzaria degna di essere visitita 
assaporala: a parte l'amonità dei costumi @ il rigi- 









































i debiti i carichi da (eni fossero gi 
triumnte. por) avrebbe un anno ti imnpo pre de: 
purare il suo patrimonio ilalle suo, passiviti 

Non sappiamo se lo Camera. vorrà. far ‘bnon 
viso a siffatta. proposta ; e speriamo che no, Cal- 
colare nelle ‘eredità anche il passivo, anche cioè 
quello che non v'è, la è tale un'ingiastizia che rese 
appunto odiosa In legge subalpinà, la quale la son- 
iva; dore poî al contribuente il termine impe 
d'un anno per. doparare il patrimonio dalle passi» 
vità è on imporre ai poveri debitori una. liquida- 
zione dannosa, di caî non è chi non veila di primo 
tratto gl'inconvenienti. 

La medesima Gommissiono esenterebba dalla ti 
le farine che non sono di grano, e per compansare 
di. questa esenzione l'erario proporrble. un'imposta 
sulle bevande. 

Si vorrelibe dichiarare nulli gli atti non rogistrati 

i mitighorebbe il hollo Sulle cambiali, mì si 
toglierahbe ogni valore. commerciale a quelle che 
non fossero bollite: 





vate. Il con 



































Da persona competentissima della materia ci 
municato il seguente articolo ele noî inserinmo di bion 
grado come quello che sostione precisamente la tesi da 
noi più volte già propuguata : 


Cessazione del corso forzoso 
dei Biglietti. 


Sempre da noî gli stessi orrori. SÌ è voluto! dai nostri 
tiomini politici cli Italia precedesse di gran. passo nelle 
libertà commerciali le altro nazioni, non esclusa. l'Inghil- 
terra; e colle ‘loro azzardato teorîo si è venuto ad att 
note in nostro disfivore uno sbilancio tra l'importazione 
© l'esportazione per oltre. 4UN milioni annui; shilane 
questo cho andrà continnando ed anzi crescendo, se non 
si mette riparo con prontezza cd. ontergià. 

Quoste cose dagli nomini: pratici si provaderano 0 si 
predicerano francamente, benchè le loro parole venissero 
Ad urtare in allora contro l'opiniono pubblica. Ma: non 
ostanto. Je tcoriche confutazioni di quelli che erano ni 
Govorno, 0 in Parlamento, la rovina economica a fina: 
ziaria è pur troppo venuta rapidamente a colpirei. 

Ora sono gli stessi uomini della pratica i quali osee 
vano \e in Parlamento 0 fuori cho il corso, forzoso doi 
biglietti è, per alcun tompo ancera, diventato una: neces- 
sità, se non si vuol precipitare il paese in una di quelle 
terribili crisi (di cui forse nesstin esempio ci ln ancora 
(dato la storia delle nazioni 

Ma neppure in sifatta gravissima contingenza pare 
voglia dat retta ai loro assennati consigli; nè si vuol far. 
conto alcuno dell'esempio che ci danno gli atri paesi, la 
cul ponderatezza se sapessimo imitare, non saremmo 
così brutte acque. L'Inghilterra per circa trent'anni man- 
tene il corso forzato della carta. L'Austria con in de- 
bito, pubblico assai minore del nostro, con un'entrata ern- 
riale. assai migliore della. nostra, con uti: prodtizione a- 
gricola e manifatturiera sommamento al dissopra di 
quella dell'Italia, non .sî prendo il menomo fastidio del 
corso obbligatorio delle sne banconote. E iogli Stati U- 
niti d'America chie. non diciamo? Di questi. Stati 
Governo va estisguenido a gran forza il suo debito pup- 
Ulico cogl'ingenti ‘residui attivi dei bilanc!, oppure nè il sno 
Ministro delle fuanze, che opera questi prodigi, a nom- 
meno la Rappresentanza nazionale vedono un malo nel 
corso forzoso della carta. 

Ma nl, Italiani, cho a furia di voler insegnare agli 
tri, ci troviamo soli © rovinati, pretondinmo. di saperne 
di più dell'Inghilterra, dell'Aneteia © degli Stati Vuiti di 
‘Amotica; cì fa, pena veder: nella cass della carta che ci 
salvi, invoca dell'oro chie ci verrebbe a costar carissimo e 
ci schiaccereblie sotto. il peso do' sacrifici cho si dovrehe 
















































tare delle loro scarpe © dei loro tottî, si è am- 
messi ad entrarvi con solî 50 centesimi, e per la 
miseria di 20 lire vi servono un nido di rondine 
completa: 

lo non so veramante guanto a voi possa sor- 
ridere la prospettiva di trangugiarvi un nido di 
rondine eumpleco a cos basso prezzo, ed il pensare 
che aggiungendovi ancora un bicchier. di vino e 
qualche altra cosetta con non più di 30 lire voi po- 
tele fe colazione: per parte mia. dichiaro come 
malgrado la profonda a che m'inspirano Je 
rondini ei lero. nidi, io preferisco. vedore queste 
ritornare a primavera e quelli ‘appiccienti ai mori 
anzichè sentir gravitore le une © gli altri. sal mio 
stomaco non chinese, Ma lasciamo i nidi di rondine, 
e passinmo a cose più solide. Queste sono fornite 
generalmente in tutti gli altri ristoratori, e non de- 
Vessere ultimo scopo di tin attento osservatore l’e- 
sominarvi Ja fedele riproduzione deî caratteri ‘doi 
dilferenti paosì, a costo quehe d'ingolfarsi in espo- 
renzo ultra-gastronomicho di esito non somprg so» 
disfacente. 

La Francia, D. 6%; vi si. distingue per la gran 
diesità 04 i fuso de' suoi Quffets: mi basterà ci- 
tare il coltà detto della Ville de Parit lic oedipa 
una s 
tinearo di 



































Um, questa enorme galleria alimentare 








i i 
perlicie di 3500 m./q. sopta uno svilupno 





hefo soitonete pier farlo ritornare: per pocho ore in cas 
fiostra; per poche ore, diciamo, giacclò non farchbe altro 
cho recare un maggior disquiliirio, e su 
rebbe Id ilondo è stato tolto. 

Alora poî non! asremo più nia, n 








carta, nè me- 
tallo sonante, perchè avremo perduto totalmente fl ere- 
dito; 0 l'industria e l'agricoltura resterebbero non. meno. 
compromesse; poichè sarelihero loro diminuiti ‘0 rifiutati 
gli sconti © le anticipazioni. 

Nella smania che bano alconi di voler sostituito l'aro 
‘al higliotto ci sembra di vedere un branco, di ragazzi 


che si lascino, abbagliare, pronti, per un. oggetto rie 
allicini © ne colpisra i sensi, a dare una cosa che 
illo spparonza ala d'assaî maggiore valsonte. 

Così essendo, non poco ci marasiglinmo nel vedere 
tina Cocimissione parlamonta”o, chie, segonilo almeno rif 
riscono i gioraali, appoggi. una talo. conversione co) fur 
cessare il corso forzoso del biglietti. In 4 
aiono prevato forse il desiderio (i proracciaro. popolarità 
ma: si noti che, se il fine può ravvisarsi 
Timono, il mezzo presenta. assai gravi. posicoli; e 
reno vorremmo che a provocare; sifata. determina 
vÎ fossoro ‘atraniero fnlienzo per) fare gl'intercasi del 
proprio paese. 

To mezzo a questi ibi © tiniori preghiamo vivamente 
la Commissione ‘di voler dare elle sue. proposte. tatta 
‘quella ponderatezza che. merita nn argomento. di si 
grande importanza, da cui per un solo passo ron boa 
misurato potrebio surcedero' ino dei più tristi sconvol- 
‘fimonti sociali. 



































TLALKNA 

Napoll, 99. — Atbiamo notizie dalla B 
moritano tatta l'attonzione del Govemo. 

11 brigantaggio sì ridenta el | Potentino| e minacela ti 
prendere quello proporzioni ele tro anni or sono che 
quello contrade. 

Poche provincio si prestano a /dar vita al brigantaggio 
come lo terre di Potenza, La è una provincia le comi 
tica con sette altre provincio e è bagnata al su c‘al- 
l'ovest lai mari Jonlo e Tirreno, Tutto il territorio Po. 
tentino è più grazile dollintern Toscana, è intersocato, 
da grossi torzonti, coperto da estesissimi 64 amnosì io- 
chi, e da catenò (i altipiani o monti scoscesi © vallate 
atrotto al incassate. 

‘Tutti ricorderanno le icorrario di Crocco Donatello, 
di Ninco Nanco © compagui, © ci volle tutta lu fortu- 
mata operosità del gon. Pallavicino per (dare tua poro di 
paco a quelo travegliate: popolazioni. 

Vi fu un tempo che nella proviatia di Potenza vi è 
rano 32 bande di briganti, la più sotto delle quali cos- 
tava una quindicina di assassini. 

In quel tempo Crocco Donatello nrrivd a contare satto 
1 suol ordini fino a quattroceuto nominî, molti def quali 
‘a cavallo (Italia); 


iicata che 
































ATTI UFFICIALI 


La Guzsetta Ufficiale del 97 corrente cnatlene; 

1. Un reglo decreto in data da 30 giuguo, 
chie riunisce in wu solo) distretto elettorale alcuni man: 
damenti 

2. Un regio decreto ti data del 17 luglio, 
preceuto dalla relazione a 8, 31, in forza del quale 
l'amministrazione dello tassg o del demanio è divisa in 
Quo amministrazioni disttute, l'una per i servizi del de- 
manio o dello ta:s0 bugliafri, © l'altra per quelli delle 
dtaposte diretta, dol catasto (e della verificazione dei pesi 
è misure, 

Ciasmama di queste amministrazioni è 
dipendenza di rma direzione generali 
dategratito del Ministero delle Anauze: 
3 Un regio deereto do) ministro delle inanro 
fn data del 85 Taglio elie nomina ina Commissione per 

















posta. sotto Ja 
che farà parto 








i _—_—______ 


fu quella che diete gia campo alla fola ‘Sparsasi, 
SU di un caffè ristoratore jr 60,000 coperti i cui 
posti erano serviti. da una ferrovia. Non è per 
men vero eh'esso conta 1500. tavole, 21 darte di 
rettrici (domes de comptoir), 20 copi di servizio 
(uinitres d'Uotel), 280 camerieri, e che lo spetti 
colo di tale immensa mangiatoia nelle ore del cibo 
@ uno dei più curiosi. 

La cantina vi conti 450,000 bottiglie di vini le 
ui difarenti specie salgono a 282, la dispensa vi 
è provvista di 22,000. capi di biancheria e 44,000 
di vasellame, di 20,000 fr. di prosciutto è 10,000 
ci tartufi: nei sotterranei, che son divisi la 42 cum- 
partimenti, funzionano un furuo lungo 42 nix e 40 a 
42 mila tubi per: Jacqua e la Dirra delle: diverse 
qualità, la cui distribuzione ai robinetli esterni vien 
fatta da 24 pompe: e dall'atto di 41 banchi viene 
sorvegliato e diretto. ques io, di cui un cor 
sumo. settimanale di 19,000 fr. di carne, e#. no 
quatidizno di 5000 pani rivelano la sessi, 

L'Inghilterra, sempre. prima ad »’sufruttare le ciù 
costanzo nella misura del D"yprio ‘vantaggio, non 
curò di ttunsigote 5 carattere che per avventura 
Dsiova ossia” Ja speculazione de'suoi ristoratori, 
to po Siibili parecchi nella propria sezione, reclu- 
tinto pel servizio le più avveneyti ed eleganti fi- 

iv di Albione che voi possiate immaginare. Un 
































































































pttailore a diversi pravvadimaniit'dino relativamente 

li impiegati e ai Igeali delle ino: smmiistrazioni, 
sumo sovra, separate. Questa; Coniunisi i con 
posta: 

Soccli comm. Vittorio, cotlsiglicrm della Corte di conti; 
@o avrà la prosidenza, con provaleniza di voto in caso 
di pasità i voti; Finali commi. Gaspare; direttoro ge- 
siorale dello tasse © del demanio; Do Margherita comm. 
Larenzo, direttore superiore delle tasse o dal. demi 
Maguani ‘comm. olice, id. id; Cieavc cav. Oreste, 
fil; Cutica comu. Cosare Vincenzo, direttoro ‘capo dii 
divisiono-nol mini 
direttore capo i dit 
tane e del; domanio; Novelli cav. L 
dî divistome ivi. Lo Fanzioni di atamio coin 
finto dal; ene, Carlo T'azzini, enpo sezione nella stessa 
diteziono genoralo. 

i. Nomine 0 promozioni nell'ordine mauri 
giano, 

i. Nomine e dixpowizioni nel personnle della 
marina militare, € nol porsonale cindisiario. 




































‘0 dello finanze; Orgitano cav. Luigi 
fono gonorale dello 





ono nella 


















Alla Gazselt U/ficile del 27 corrente scrivano: 
Nolin mattina (del giorno 2 ‘el corrente mese appa 
riva verso Ja Mariella ‘nella provincia. di Chieti tina 
liatia i quindici briganti. Mossero subito incontro. nd 
essa. lo Guaniio nazionali di Guardiagrele, di Campagna, 
di Cnstelfrontano © di altri commi, nonche l'arma dei 
vali carabinieri, © tanto fu l'impetocon cui l'attaecaronio 
© l'insegnirono, che ia breve tempo rinscirono, ad uerie 
dere sci Iiriganti © a disperdere nella inasimn costere 
iano il rimanonte della comitiva. 

utt gli agenti della forza pubblica liamio gareggiato 
di zelo 0 di abiiogazione, Meritano, però. particolare 
monzione fo Gunedie agionali ii Carngiagna 0. di Gnar- 
dingrole cd i maggioro Aurit, cho Te comandava, per 
coraggio 0 por lo slancio. con cui si seaglinrono po'primi 
tro ‘quell'rda (dî malfattori. Facciamo voti. perelié 
tutte To Guafdio nazionali. vogliamo 

sempio) doflo milizie suddetto, persmasi como siamo elle 
vinosto sia il mglior mezza per ilistragaere “gi tdtiui gi 
Satzi dol lrigantngnio, puo saio Anvotà. slevolato al 


ie Mel Napole 

















































i militavo Andrea Lanronî, brigante ‘appartenente 
alla disporsa banda Ciccone. 


Cronaca Cittadina 


Canna mobiliare, — 1 siguoti creditori cd 
ola fallita Cassa mobiliare, sono /in- 
vitati a rinnirsi nel locale della Borsa, giovedì pross. + 
1* agosto; alle ore. 2 pom, onde prorvoilore coleremente 
al comuno. futeresse. 

1 signori ex-amministratori della detta Cassa sono piice 
invitati, ad intervenire od a farsi rappresentare alla scotsa 
ailinanza. 




















Meri creditori. 
# Intituto Paterno, — Da una lettera cho ci 

vinno gontilmonto comunicata apprendiamo, tn fatto che 

di malto onora questo Istituto, î direttori el medesimo 
gli studi che vi sî fanno, 

Eccolo. 2 

Tovandosi gli allievi del collegio a San: Frandeseo 
d'Albaro per prendervi i salotocoli bagni di mare, il di- 
rettore volle cho quelli a coi toccava di prendere gli 
estimi lella licenza ginnasialo colà sì recassero a subire 
i detti esami, essendosi la sessione per essi nporta il 10 
do corrente. 

Setto furono gli allisvi/ del | nostro. Istituto che vi si 
firesentarono; chè altrettanti contava nell'Istituto il corso 
di s* ginvasinlo; c su 16. esaminati cho. rimasoro pro 
ninssl, soi appartengono nil'Zetituto Z'alerno; ed imo solo 
non potè ottonero i ponti sufficienti in ma sota: delle 
raaterio (versione) mentre ottenne osiandio daî 9 ni 10 
riocimi nogli soritti di storia eli composizione italiana. 
Questo fatto valo più di qualsiasi. parola a dimostrare 
bontà dell'istruzione che in detto. Istituto si impai- 
o;;ondo non è dn merasigifare se-esso veda col ere- 
avente smccesso inigliorar sempre lo sno sorti , attalchò 
in domande di ammessione degli alli) grandemente cre- 
acîùte © provenicuti non cho dallo antiche provincie, ma 
‘la molte dello altre regioni d'Italia necessitino tin nuovo 
‘ampliamento el collegio. 

Noi cî rallogriamo cogli egregi. personaggi cho stanno 
a capo di quel collegio, il‘ quale, pel modo eccellente in 
ci Viene diretto cdl amministrato, x Ja mona istri 
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liano, sonticsamente allestito, provvisto delle più 
riflinate ghioltonerte, lungo quanto lei 
@ sfolgorante di magici doppîeri, di specchi e di 
di, le icona dietro di s&, apponendo una lucul- 
Nana. barriera ni paladini della /uskion peninsulare 
e contineoiale chè vi si sifoliazo intorno ail impia= 
sonno 10 avventato casso del proprietario, nici 
onndo ano. ssuurdo, na sorriso promettitore, da 
quello: detta, led cllrnf e del punte 

Questo reclutamento um. pote io, 
Rintraginato pero far denari, e ilel resto la ferma 
din È defivi@a; ne mollo severa, puichè più volto 
gi vid scomparire di quel banco suluitore pirie- 
etti io ni per nogf più farvi ritor: io non 
dubito che îl non violente? salto abbla frattavo qual- 
tinnio «li sterline d'indetizzo all'inconseio 





























fade: portata 34 
tive contenente 


chi ved 
rado di perfezione 
i gi del perfezion Ile razze, altri 
iuvoco più qurisgi vÎ scorgono, nad tratta di bian- 
cli iii mino: ima bicuilie che quella doi neri 
veto dovunque: 
costui è i eso 
iu 


iu ciò L'esposi 












ori mio ci voggo quel cls si 
La Russia è curiosa pe siti € 
i del suo cafè vestono uo 

Stretto alla civ 
però unico e vivo 







specie di cani 








i calzoni Jong ale 





ud 








gianie lie vi sì: linpabdisce 3 'attimindost. Ja simpatia) di 
giovani è Th confitonza: dei parenti, adrreseò Tustra e 
vantaggio alla nostra diletta I'arino; a 

" Gunvatin nazionale, — Ta musica delia 
vandia Nazionale quest'oggi; «I cambio della guardia în 
Piasra Castelo, alle'ote li 112, stoner: 

Cavatina nell'opera La Traviata del M. Vordi; 

“© Manstmilinno c nin moglie. — Gli 
tori del giornalo il Diajalo hanno) pubblicato na gruppo 
in litografia dol ritratto ti Masstoiian 
Catintta sua moglie, 

Questa litegraNa si vonido' I. 8:50 franca di portò fin 
tutti î piosì l'Italia 0 sì manda in dono tanto a'eliî prode 
l'atbonomento (i un trimestro al Zriaro2o che costa T..f, 
quanto/a.chi prendo l'allbonamento al Cone a Yui er 
tin semestre clio costa tiro 4 50. 

2° Ringrazio, — Quostn mattina ungiovinotto, il 
signor BL, recatosi in Do por' bagnarsi, vi piriva miso- 
alimento annegato. 

Non sì raccomandorà mai abbastanza prudenza’ aî ba- 


guanti, maî sufficiente: vigilanza ai guardiani è barca- 
ol 




















© imporntrice 














Nota dei decessì avvenuti nella città di Torino 
dal S7 al 88 luglio 1 

Dianco Prancesro, d'anni 49, di Avigliana (Su 
Voristà — D.. Torthnato Arduino, id. 67, di Valfruera 
(Asti), sacerdote — Giordano Toso, nata Toro, fi: 08, 
Ni Lotazzolo — Camemia Catterina; nata Rossi, il Ni, 
Novello (Allu) — Lorelli Margherita, natà Pol, id. 59, 
di Torino, lavandaia — Vaira Carolina, nata Cogno, il, 
89, di Cherasco, curitrice — Afoln di Nomaglio conto 
dilberto, id. Carignano, regio impiegato în ritira 
— ‘aglia: Giasoppo, i. 57, di Massorano (Asti; accen- 
antoro — Losi Giulio, dli Nizza marittima, usciere 
d'ufficio -- Bellando Ciprinno, ia, 8, di Mattit' (Sus 
panattioro — Pi 2 minort l'ami 





































Osservazioni meteorologiche futte nell'Ossereatorio nstro- 
momico ili Torino a metri 276 &ul tirelto del mare. 


28 luglio. 









Stato 


attausterico 


sal 








o 7a | 806 | sereno, 
5 871270 | sereno 

20| #80. | sercni 

180. | sereno 


| sereno 
© | anasi sereno 
Temperature estreme'al nord | aninima 174 
in gradi contesimali massima 24,7 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seiluta del: 37 Luglio. 
Prosidanza del vice-presidente Mewtetti, 


Alle # 112 Ja Gamora è ancora pochissimo popolata 
11 presidente mette a disenssione nu disegno di leggo 
tondente a modificare una disposizione della legge rela- 
tiva alla Corte dei.conti;; In modificazione è così 
cipita + 

a Articolo nico, — All'art. 18) della legge 1 agosto 
1868, n. 800, è sostituito fl segnent 

«La Corte dei conti ogui quindici giorni comunicherà 
direttamente agli uffizi di presidenza dol. Senato e dalla 
Camera doi deputati l'elenco dello registrazioni eseguite 
con riserva, accompagoato dallo deliberazioni relative, n 

Quosto articolo è approvato. senza discussione; viene 
{n seguito , dopo alcune ossorvazioni degli onorevoli Mo- 
rolli © Mucchi, approvato il seguonte schema di leggo 

è Aitîcolo nnico. — N Vilancio del Ministoro del- 
l'interno, esercizio. 1807, sarà stanziata Ja somma di lire 
trecento settantasetto mila, da inscriversi nella parto 
atraordinaria ju apposito capitolo colla. denominazione : 
Compimenta delle‘opere di costruzione l'un carcere g 
diziarin cellulare nella città di Sassari. 

«Il miuistro per gli afari dell'interno ‘d autorizzato 
ai accottare l'alerta. presentata il % felibraîo 1866 dal 
sig. Bernardò Bonomi, impresario delle sulletto opero, 
pel compimento di lavori da pagarai collo modalità in detta 
offerta espresse, col fonilo come sovra assegnato, 

Ta Camera approva inoltre il seguente ordino. del 
giorno proposto dalla. Commission : 

« La Camora, stimano necessario vorificare. le ra- 
ni di fatto: per cuî anilò cotaito: fallito il. conto: 
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stoffa pendono senza eleganza sulle scorpe a ver- 
nico = nessun ornemento al collo, neppure la cra- 
vatta. Sempre pulitisimi e la chioma perfettamente 
diseriminata, hanno: tipo simpatico e di timida in- 
tolligenza.. Ha Delia ragazzoccia finge: da dune Mr 
compfoiv + il gonnellino russo ‘0 azzurro, carì inezzo 
corpo di egual colore ritenuto alle spalle da Dande 
di seto ricamate in oro, la camicia a' pizzi e di 
tanto fuori quasto | A lasciare le spalle. e le 
braccia nude, i capelli cin ia na serto di velluto 
Inccicante Ile metulliche, che an grande nodo 
di seta ‘a luugli nostri. rilega con grazia , attirano 
igolormente gli sguardi ici visitatori. Del resto 
vi si mangia il Uradizionele cuur Hisionie a vi- 
vande impossibili, & vi si pigu profamatament 
piacere di non capite e di non essere capi 



































Sarà forse questo il. motivo clio vî traduce la 
più elegente, 
La Spagua ha Je sue Audilise, per Je quali però 





non darei Jp Moluo- Valacca del colte Rumeno 5 lu 
pure il sug cloceglalto; lu sua o/l1 poltrula , i suoi 
pindeiitos 0A dÌ vigoroso suo siun. di Voldepenos 
che lo rendono gradito ritruvà. 

L'Austria vi fa servire l'eccellame sa birra: dalle 














Ieggiadro Suuciulle dell'Alsazia e delta fnviera, beni 


SA dro o! piloreschi & aguraziati costumi ne crescono il fa-  Ziusa 
Urao ep Ite gio nnicn cav Copella;, ossa però fn [elberota 


Sino © le rendono care crane le lugo ba lat 














cut pira costruzione. dil' varco ginligario 
Ssari, dUlibera, rl be fe focela Mtacbiesta pa 
è Tamentare, » ; 

Viogono în Gegaito apiprovati soiza votupa opposizione 

dì seguente rogetto ili loggo 6 ronsscutiva ‘dine del 
giorno + 
| + Art 1. DAI compimento del cate 
stema collilaro fa ‘Torino, è antoriszata la sposa straor- 
Qivatia di lira AGO,Ol0, otro quella già si 
lincî 18G7, 18580 1965, 

+ Art, 2 Ta dotta aposa veri di pier ima 
mot cl liro 30,000 ant ilancio ol 1867, © portal 
ton metà di simili i 

ristoro ll vizio 
dî 101 carcere, giudiziario, n sistema! celate. fa The 











do giuliziario a si 


















clitabilmento nei limiti loi fondi in- oggi ansognatigli pel 
compimento del carcere cellalaro in Torino , ed‘ pro: 
curare sii fondi stessi tutte quelle economio e quei 
enarmi che 10! stesso progàtto ministerinlo lascia sperero 
Si ossanio effetttaro; 
| Vieni in seguito in discussione il jirogetto di tergo su) 
* poîto di Malamacco, contro il quale hon insorge veruna 
oliliezione importante. 
srt. 1. È autorizzata al intiero carico della Stato 
lasposa di (ro milioni duceento venticiapie mila Ure 
per il compimento delle dighe di tramontaria e di mezzo: 
glorno del porto dî Malamocco, o par l'approfondamento 
til ‘allargamento dèi canali di grande: navigazione dell 
‘stuarfo di Vonei 
sAtt, 2. Fra le spese di approfondimento cl allarga» 
monto doi catli sarà compresi quella noressaria por 11 
trasporto el adittamento dello miechino offossario. di 
roprietà dello Stato, . 
« La costrazione del materiale! di esentazione: man- 
cauto aarà dal Ministoro dei lavori pubblici affilata ale 
'amministiaziono: doll'ars Venezia, ed eseguita 



































motori ‘ivi slottati per i lavori della marina di 





corn 
«Art. 





La” somma assegnata coll’ariicolo 1 sat 

Stanaiata per. Tiro _1,190\000 el bilancio straordinaria 

1 ING7 del Ministero dei Tavori pnbUlici al capitolo 119% 
colla. denominazione: Zatuar/o di Vevezia.. Compinlénto 
delle digli at porta ili Malamoreo e scaraitento det ca 
sali di grande navigazione, 

So an somma dî iv 1.000,00 sarà “stanziata tto il 

rrigpondento, capitolo nel bilancio 1868, 
a Lia rusidua somma di firo 1.103,00 sarà 
second liognii mt Iilanci. 1800, 1870 0 
atosko Miniseera. » 

Approvati tuti gli articoli; st approvano piro al passo 
di carica i 20 articoli della logge por a sorvità di pa- 
scolo nell'ox-principato. di Piombino, o i quattro ‘articoli 
dvi progetto di leggo, pdi-rcorsi-al tritate, erc, gi 
stati approvati dal Sento; o in cui Ministero 0 Comi 
ono vanno. pienamente concordi, 

Tia seduta è sciolta verso Il mezzogiorno 

Seduta pomeridiana, 
Presidenza dell'onorevole mitard. 

Approvata: l'oleziono. del dep. Crotti, pel collgio di 
Vornés, si procede all'appello nominale ‘por la votazione 
a serutiuio segreto, sopra i provetti di legge ‘approvati 
por alzata e seduta nella tornata della mattina. 

“Prendo in seguito la parela il Presidento del Consigli 
ju mozzo alla più viva attenzione della. Camera eo 
disce col diro' che nessima delle proposte che. ebbero 
luogo nella discussione di questa loggo dell asse cerlo- 
siastico gli scimira corrispondere aî bisogni del paese, 

«È necessario, csso dice, opiorsi all'ognora crescente 
disavanzo, Lo ccouom$o possilili a far sull'esercizio dol 
68, prandendo' por base quello votate pei bili dol 67, 
asconderebboro a circa 50 milioni. 

x 1 cambiamento dolle leggi organiche produrrà muovi 

pari, ima; ciò 10m basta. ancora, ci vogliono muovo 
imposto. » 

Queste aio impasto per altro îl Rattazzi non ruolo 
caricarlo sul pacso prima del 1869: poiché Io condizioni 


presenti dimostrano l'impossibilità rici contribuenti a sot 
tostart 


Prima di itrodurro moro imposto; convieno; egli ee 
selama, riordinare le antichio, 


La Camera. divdn segui dl: 
tolo, cho dimostrano essero il “| 
vinto. delle mostrnosità. comme 
leggi di perequazione © di 
della tassa sui fabbricati, occ. 

Esancita questa parto del sno discorso, il: Rattazzi 
entra nel campo. della legge, e premette cho il Governo 


lia nocessità indeclinabile ili avere alla fine dell'anno al- 
meno nia 1600 160 milioni. 









partita: 
1871 dello 



















































‘alloro. ancli'esso con- 
uoll'applicazione dolle 
iccliexe1 mobile, di quelle 




















! Quanto alla Prussîa...... non ne parliamo : se in 
qidel ristoratore vi fossero Prassiani cotti o crudi a 
mangiarsi, tanto lanto i Francesi non vi manche- 
rebbero , ma siccome... ‘basta , lasciamola Il, e 
limitatevi a porre lo sodo che quasi non ci va 
anima! viva: 
tI Tanisini ad i Tarchi «i offrono il loro. pastosò 
cafè in compenso della loro impossibile cacina, e 
Jo miusdiocrì attratuve delle loro mdaliselie.s. di Pa- 
rigi in compenso dlell'impossibilissimn luro cat: in- 
fidleli, voî non mi avrete maît ‘Ho detto ‘odaliselie 
qi Parigi, perchè a l'arigi meno che altrovo L'abito 
7a il imuiuro, specialmente ora: del resto non è a 
(radere cho gli Orientali: vi sieno proprio tutti del- 
l'Occidente, poiclit anzi Îl Vicerd d'Egitto con ima 
cortesia rad prosso le oltre nozioni vi fa grattita- 
metile Servire nel Suo polazzo il calle © il edile 
degli Arabi più puri e più uerî, L'ospitalità di que- 
t sto brava pente, clie in volto ha scolpito il Iuono 
el onesto, non o rgonli, a Ja vedieste 24 in 

| Genniv Vostro avonzatsi: rispettosamenie; felice “e 
bossa Îulerpretore na vustra pensiero, sodlisfaro un 

* vostro desiderio. 

fl caffè italiano, da non contendersi in alcu) 
iinpdo ctl resident, si fa osservare per la sua 5 
z cciola 2 stile pomipriane, disegno del 






















































Te oconomi 








Cin mob Te spose carenti: ma intant Vela om perte 
finto a coprite il disavanzo del 1868, Vualsi iinltre far 
scomparito nil 'ogni costo e pireferibilmente entro l'anno 
corso forzato (ella ‘carta. A parto il fondo 
tncossario n questa operazione © limitatamente alle sole 
sonimo destinate 1 copriro i disavanzi el 1867 0 IS 
il Rattazzi concorda colla Commissione nella sua olferta 
dii 400 suoni. 
< To non accotto, proseguo. il Ministro, l'iden del 
prestito. forzoso proposto dagli on. Lanza e Frascara, 
ni ora, nè come lo preponova l'on. Lanza, cioò dopo 1- 
vas applicata nina miova tassa. Non_ fo accetto, perchè 
‘Ancora, non mi è caduta di.monto la loziono dell'altimo 
prostità forzoso, che clio così poro soddisfacente risul» 
tato: non lo accetto, perchè col prestizo forzoso si vanno 
a colpire anche lo, pravincie in evi il raccolto è stato in- 


























Lon. Lanza proponeva un prestito forzato. coll'omis- 
sione di cartello: inv sarolibo egli sicuro cho non vorreb- 
Vero troppo, depreziate? La qualità di corso forzato non 
impedisce’ cha liase! del valoto: sia Îl credito. La forma 
invece clie il Governo da all'emissione delle cartello, ln- 
stiandone liioro l'acquisto, alletta i capitali colle solide 
guarentigie. Non è gli a presumersi ‘che saranno dnî 
capitalisti accettati al disopra dol corso: di 90 titoli cho 
si potranno/cambiarò alla pari contro i beni ecclesia- 
stici? Oltre nl acorescore il valore. della rendita, quosti 
titoli favoriranno eziandio lo smercio. dogli stabili ecele« 
Siastici, volendo ognuno realizzare (il alore dol titolo e- 
messo. 

Il Parlamento approvî  dunqne. l'operazione del Go- 
verno, se no, tornerà inipossibile pravredero alle finanze: 
cal è vano speraro nel credito, massime all'estero. Tl Go- 
voro sol vedere! nella votazione ii questo ‘articolo; nn 
voto di fiducia della Camera, c' lo clindo porch gli ate 
bisogna ondo mostrarsi forte ‘all'interno cd all'estero. 
(Seusazione), 

1 deputati conversano mmorosaninite. 

Molte voci. Ai va 

Finzi. Chiedo parlaro contro la chiusti 

Iattazzi desidera comlinare colla Commissione na 
articolo cho esprima le idee da ui svolte. 

Ferraris, Ricorda i lavori della Corrmbssione dopo 
rigottata Ja Convenzione-Erlangor, pes trovare nn titolo 
‘lie fnccsso ontrare nell'erario le somme occorrenti. 

Si dichiara quindi disposta ad. ablandonmo fa en 
tilea. delle cartellefondiazio, per. acrettare quolla dello 
Rattazzi por considerazioni di tempo 0 ii necessità. Prr 
insisto ndo venga. n 0 ÎI sum. ordino del 
forno! comì conieopito; 

« La Camiora, 

Considerando ehe E eni rivcndicati; al domanto ra: 
gionale ‘per l'aloliziona della mano-morta | ccclesinstica 
costituiscono un valore. destinato a sopperire ni Tisogni 
stmordinari dell'erari 

« Penotrata della nocossità di mi 










































raro, sia modiniie 
nia: modianto lo impasto; le condizioni ici 
snoî Dilanrî ordinari; così por. rialearo il credito. pu 


Uico, come per. agosolaro lo operazioni finanziarie. sit 
poni ‘anzio; 


e Invita il Ministero n sollcitaro la presentaziono della 
dui leggi di contabilità e di riscossione. delle imposte, 
‘che sono le basi fondamontali di un regolare ‘ammi 
straziono pubblica. + 

0 Ed coprime îl voto. cho non sì faccia! uso! delle fa- 
coltà cho si tratta di cencedero con questa logge, se 
non quando, mediante Ja votazione di’ nuove imposto, 
siansi aumentato di 80 suîlioni To entrate ordinarie: 

« E passa alla votazione della legge. » 

11 uvoyo articolo sarelbo concepito in questo senso: 

n Il Governo sarelibo autorizzato ad omettero. tan 
Diioni, frattanti il 5 per 010 chio valgano a fare entrare 
tiolle casse dello Stato la somma effettiva. di 400. mi- 
ioni, Questi Tuonî sarebibero ricevuti al loro valore no- 
minale in pagamento dei. beni dell'asso eocleaiastico. n 

In segalto a questa nuova riduzione dell'articolo 17, 
la Commissione modifica l'aitima parte dol mio. ordino 
del giorno nel senso cho il Governo non doresse @ 
quosti buonî se non secondo il bisogno, © che l'intiera 
somma nom dovesse essere: ommessa che dopo ché foss 
5010 atate votate tasse muove per 50 milio 

Voci. At voti. 

Mlmzi parla contro la chitstra in mezzo a: ramori. 
Intuvinto dicendo nll'emicico al Ingieia e seit 

è contrazia,, Spaventa e Massari lo riconducono nl 


tl 
Suo posto, Da tutte parti el grida © Sinsulta con pote 
sonalità. 


TI presidente cerca di nitter onino, rimproverava Finzi 
0 la sinistra. 


pito cercando la confusione sî timanda la votazione 1 
di seguanto. 


Ta seduta è levata a 6 Bi, 









































terno, disegno di hon so quale 
Larharo imbrattamuri preso sul luogo. 

Il risotto e le costolette. alla milanese annaffiate 
da qualcho buon sorso di nebiolo non vi sono di- 
sprezzabili, e meno ancora poi i gelati. nopolitoti. 
Anzi a questo proposito vi dirò che ‘il nostro 
call è l'unico a realizzare veramente tm servizio 














ferroviario... în trentaduesimio , per il comndo 
de'suoî avventori, ‘il ‘ero cane: no pinco 


padiglione posto nel parco. italiano stila sponda 
di un laghetto e destinato nl servizio deî gelati. 
comunica colla sponda apposti, dòve‘stanmo tavoli. 
Sedili, ed avventori qualche volto — per mezzo di 

due rotaie sostenule n. convesiente allezza, su è 
scorre il veicolo. carico di quei prodotti clin lat. 
tale stagione suol rendero sì graditi, Varchi nt 
alcono non vengo iai!in mente di prendere sul 
serio lo spedionte, nua vi sarà male a dire ‘chie su» 
scita spesso li corlosità dei 
Ma lasciamo ristoratori n ristorati; chè 
vessi finire, n'avroi TISUICGArVANE, tanto hume 
tosi sono all'Esposizione i Inndi con cui l'indestria 
cosmopolita tenta “e usufrotta l'appetito utano. 
D'altronde: ne dissì fn troppo peril merito dell'oro 
gomonta, sd {n bion puuto'lo!spariò fi sbaodona. 

Albiate anque sempiro por l'amico vostra 
Loxsina 

























































CORRIERE DEL MATTINO 


| = 
Ta. Commissione. incaricata di striliare il ‘progettò di 
Iezzo por la spesa di $,956,000 lio pei lavori a farsi noi 
| Dart dî Napoli, Salerno, Castellamare, 260, si è pronun 
tiata favorevolinente, a mono! ele per la spesa di'3 mis 
Îioni nel porto di Catania. 
Ju questa città ora inferisco il chiolera 0! la miseria; 
© forse si aveva maggior hisoguo di soccorso che non nei 
togli udito. 
Se ii ina 
< Il Afinistero della guorra_Jiqtidava e pagava alconî 
conti di trasporti militari. nell'ultima camipagna in una 
somma; anperiore ail un milione e quale. centinalo di, 
miglinia di franchî, È poco tempo che riternagdo su quei. 
conti si scoprì cho molti trasporti invece che a grando 
orano stati fatti a piccola velocità, malgrado lo verifica- 
ni, 0 le autenticazioni di corti uffizi. Si ordinò. allora 
all'inpresa Ia restituziono della somma avuta în più; la 
cuate ascondeva a nientomeno, cho a 600 mila lire! por 
fortuna si riebboro, Qi È 
chie a vero diro, dovrebbero cssoro impossibili, 0 vi st ri- 
mstté= ma quando l'errore sta nel mbdo di fare Ja prov- 
vista, como si ripara ai darni clie ne avvengono? n 


Il Corriere Htaliano anquozia che il generale Du- 

rando fu nominato prefutto di Napoli, dove si tro-! 
investito del Gran Gomando militare, 

‘n Stesso giornale dico essorsi sequestrata ‘lina 

dle quantità di fucili nell'Umbria, dei quali non 


si soppe'legitlimare. ia proprietà e la pravenienza. 


igiamo nel giornale di Napolì | Nuova Moma è 

u Gontintana gli apprestamenti rel nostro porlo 
caititaro e graudi provviste di gallette si preparano 
ue'forni di, Castellammare. Le onlinazioni sono di 
crgeoza. 


















































È passito, por Torino il commendatore 
mbasciatora italiano n Varigi, diretto a Firenze; 
dove fa chiamato, dicesi, per aleane spiegazioni 
circa la recente, vertenza. procurata dalla famosa 
Visita a Moma del xonerale Damnnt. 


L' Esereilo nannzia abbandonata anchio. l'itea del 





igrà, 














Gi sericono da Parigi 
è Honchò e assionrazi 

lo più paci 

cono nequi 
tto si 

qu 





ili del Governo fieno 
fio del mondo; i provvedimenti che si pren: 
no, ‘ogni giorno più rn carattore. bellicoso. 
para como. se avesse da aver luogo una can- 
ia d'inverno. o fors'ancle antinnale. 
« Posso guarentievi la verità della notizia del grandi 
| approvigionamenti d'ogni fatta che vengono eseguiti por 
ta truppa: sompora di cavalli, di bucî, di foraggi, cce., 
i Del principio di settombre sî avranno. belli e pronti 
tto Oorpi d'osercito di 100 mila uomini ciaseuno con tatto 
îì necessario materiale di guerra; ed armati tueti del fa- 
ito scono il nuovo modello. Sì continuano in gran pro- 
porzioni le csporionize interno al cantoncino di rame; ju- 
vantato dall'Imperatore da distribuirei‘ad ogni battaglione 
di fanteria; di quel cannoncino in una campagna ape- 
rasi ottenere un'efetto maggioro mi nemici. di. quello 
i abbia ottennto augli Anstriai il facile ad. ugo prus- 
Siano. 

* Verità o finta elella sia, nelle nure gorernativo seno 
chiaramente disegnate duo correnti: una pacifica 0 l'altra 
Vellicosa; quella rappresentata dal sig. Roubor, questa 
dal maresciallo Niol. I duo ministri sembrano! anzi trat- 
tarsi con una certa freddezza. Ma qual è dei due che 
csprimn il reconidito. pensiero dî Napoleone? Ca lo di- 
‘aio gli avvestimenti. 11 Nol intanto dico a chi lo. vuole 
tondero cli'egli, senza punto spettare la; puova orga 
nfiezazione dell'esercito, trovasi ‘in grado di. mettere in 
piedi fra poco tempo 600. mila: nomini e di fare un grau 
colpi, » 



















































Strivono ila. Parigi al Journal de Genzve al quato 
te lasciamo tutta la Fisponsabilità 

affari altalia sono sempre qulli che formano 
Îl principate oggeito delle preoccupazioni e delle conver- 
sazioni del pubblico ; però comiaciasi a tranquillaraî un 
noto ed a cradore che il temporale non scoppierà coel 
presto come temerasi. Sombra che il Gabinetto delle 
Tuilorie ha instantemonte raccomandato la prudenza al 
Governo italiano © questo n sun volta avrebbe passato 
la raccomandazione a Garibaldi, Gli si sarebbe detto a 
situazione essor tale che non si poteva a meno che met- 
tere. ostacolo n° suoi progetti, e lo si sarebhe invitato al 
aspottare un momonto più favorevole. Fra'tre o quattro 
mesî , quando vi saranno forse, tanto complicazioni sul 
continente, perchè nessuno alibia Il fompo nè la volontà 
di pensare alla sorte. del papato temporale allora 1a 
‘iiostione romana potrà essere risollevata. 

Tutti qua sono convinti che in un tempo più o meno 
breve il potere temporale sarà sacrificato, dalla Francia 
od anchio dall'Austria. L'Italt, senza' essere tittora molto 
forte, jn conseguenza dello circostanze nttuali, trovasi in 
‘grado di far: pagare la gua. alleanza (abbastanza caro. Se 
‘agli è vero, como sì pretende, cho vi sla un ravvicinamento 
sonsibile fra Russia e Prussia, © d'altra parte ché si 
tenti contraipporvi un'alleanza fraaco-anatriaca, Italia li 
venta un appoggio valevolo che le,dvo: parti devono ri 
‘cercare: È infatti ciò cho sembra esser successo. |». 

«La Prussia, assicurasi, avrebbo iniziato trattative: col 
Gabinetto, di Firenze. offrendogli per. prezzo della ‘sun 
alleanza di abbandonare in sua balla Roma © il poter 
temporale. La Francia, avuto sentore di ciò, avrobbe 
fatte lo medesime offerte che l’Italia avrebbe accettato. * 



























Il WMémorial: diplomabigue riforiato, sulla fedo ‘del 
dottore Bullkons, cho l'imperatrice Carlotta dobb'essere 





tata avvelenata prima della partenza dal Mossico, Per|| del 


‘quanto violente 0. doloraso sleno le commozioni provate 





hi verificarono, a partirà da detto giorno sino alle 4 po 
meridiano del 28, cast 69, morti 
lazione conta al di d'oggi casi 

I soccorsi spediti da caritatevoli. cittadini a Pont Ca 
natere commossoro profoniamente quei disgraziati abi- 
tanti, î quali ne attestano col mezzo del degnio loro Sin: 
dato la Toro più sentita gratitudine. Speriamo cho non 
venga nano Ta pietà dei nostri lettori nell porgere aiuto 
‘gli ognora crescenti bisagni di quei cittadini. 

Caluso che venne cotanto Nlagellato dal morbo nel 18%, 
cbbo ini quest'anno, \relatisamento ai paci circostanti , 
pochi casî; tuttavia dal 23 giugno al mattino del 28/1u- 
contavano già 105 persono colto dal cholera; di 
cui 59 decedute. Le cure dal municipio adottate per con- 
della Commissione sanitaria valsoro a raffrenarue 
Jo svilippo. 11 sindaco cav. Genta, Îl modico condotto Rut- 
finelli e: pure il clero tutto nulla risparmiarono in pro 
dei chiolerosi ‘© famiglie. Carno , pane, vino, riso, venne 
distribuito ai più indigenti, e'continui abbondanti soccorsi 
vengono giornalmento distribuiti dalla Congregazione (di 
carità e dal Municipio. i 
I signori Porotti ‘e Nigra raccolsero a pro dei chole- 
rosi di divorsì puesi le aeguenti somme : 
Per Castellamonte dal ig. Vinardi L.4, dalla sig. Teghi 

L, 1; conte Luigi dal Pozzo di Mombello. 10, N. N: 

Le. 5; Borbonese: Melchiorre L. 10, 

Per Corsano da A. C..L: 10 

Por Font Canavese dal medesimo L.. 10. 

Per:Montanaro da Barlionese Melchiorre L. 20. 

In Verolengo il morbo ha molto rimesso della sua in- 
{| tensità e aa due‘o:tre giorni si contano appena un caso 

‘@ due decessi. 

Cessato allatto pato a Dlazsè dove da parecchi giorni 
non.5î verificò. più nissun caso. 
Nella provincia di Milo si ebbero! dal mezzogiorno 
ai quello del 28 luglio casi 157, morti 98, 
T casi di cholera denunziati a Zarma dal 20 al & 
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dall’Imporattico; disso l'egregio dottore, mon possone, | rono$ con 'morti."La Provincia ebbe Si casi con #1 
sosonilo le’ loggi dolla patologia, essere. l'inica causa | decessi. 


delle osaltazioni mentali o della prostrazione fiorale del- 
l'infolico Carlotta. Nel luglio 1866, Imbarcata appena a 
Vera Crus, andò soggetta ‘al insonnia. profonda, n mo- 
tivo dell'afuonza dol sangno.sl capo. 

Essa porta sintomi di gravi ‘alterazioni dil sangue, 
che-sî. dobbono ripciore. dalla. porniciosa: azione l'un 
ogento fisico, Ta malattia scoppiata il A ottolire a Roma 
Aveva il ana gerimo în nn sottilo veleno sommi nistratole 
dini radio 
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NOTIZIE SANITARIE 
e soccorsi ai cholerosi. 

A Cigliano, dal meszogiorno del 26 a quello del 27, 
‘avvennoro è casi di cholera, Je morti furono 9. Alicè Ca- 
‘tell. casì 9, morti A. Gattinara: casi 2, morti 2, Borgo 
d’Ale casi 3, morti I. Saluggia casi 0, morti. 0, Cre- 
scentino casi 0, morti 0. Zamporo casi 0, morti I, Il mu- 
mero tetalo dol casi per tutto.il mandamento di Cigliano 
dall'invasione del cholera fa di 1991, e le morti 1011. 

Vennoro spediti i seguenti sussidi al poveri. cholorosi 
di Dorgo & Ale: dal canonico Germano L: 2) — Fratelli 
Ceriana L, 29 — Famiglia Bossi L., JU da essa lei rac- 
colte © inviato a ‘quel! Comune per. mezzo del Vessillo 
d'Italia di Vercelli. 

Si cra stampato negli scoisi, giorni în questa cronaca 
che erano state trasmesso dal. sotto-prefetto d'Ivrea lire 
800 di sussidio ai poveri di Borgo. d'Ale, dolivinmo ret- 
tificare la provonienza di quella somma, la quale fu in- 
veco spedita dal solto-ptofetto! di Vercelli da cui quel 
Comune dipende. 

Da Terea si harino le seguenti notizie: dalle 7 del mat: 
tino del 27 allo7 del mattino del' 28 i casi. furono! 8 i 
morti 2 di cui tino dei colpiti hci giorni precrdenti. 

A Castellamonte nella. giornata dol 87 si verificarono 9 
casì ‘con i decessi, di cu 9 per attacchi precedenti. 

Dora ili morto iafiorisco terribilmente, si è nel piccolo 
comune di Pont Canavese, cho) conta mon più di ‘2500 
aitanti, 

Ivi, dopo l'ultimo nostro Uollettino clio constatava il 
numero doî casì e dotlo morti tino alla. giornata del 19 


























‘A Conto dal mezzolì del 8î nello del 87 casi 2. 
To condizioni sanitarie della. città e provincia dì 7o- 
Togia sono sempre soddisfacen 
A Signa, poche miglio. ix Firenza, (è comparso; i 
cholera:' avvennero dun casi o tomesi. peggio. 

I ricomparso a Jrssnuo con intensità. spaventerale. 
Gi'infelici cho nn vengono colpiti soccombono in meno di 
cinguo are. 

Esso va Noi continunmente dilatandosi nella Sicilia, 
‘alcuno località della. quolo trovansi in Kravissime condi- 
zioni: a Melfi mancano di tutto, e i cadaveri rimangono 
inscpol 

Anche a- Messina-è scoppiato il cholera, e quiudi emi- 
graziono su vasta scala da rendero la città quasi desorts 























DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefa 
Firenze, 8 luglio: 

Camera dei deputati — Lanza difende le sue 
proposte ‘e dice di non ‘aver manifestato sfiducia 
contro il Ministero:ma di non potere approvare la 
ilfevazione proposta perchè non si votano contem- 
poraneamente le imposte chie provvedono alle pas- 
sivitì aumentate da questa medesima operazione e 
trasiquillizzino anche i ‘creditori dello St 
che devesi far sentire al paese la dura verità, non 
doversi oltrepassare. il 4868 senza l'applicazione di 
nuove imposte e che voterà contro. l'articolo, ma 
approverà la legge. 

Rattazzi replica di crodera ‘anche Iui alla neces- 
sità d'imposte nuove, ma solo potere questo gio- 
vore alle urgenze delle finanze del giorno e non 
essere suo sistema di aggravare. eccessivamente. le 
popolazioni, togliendo loro. quanto, non possono più 
dare. 

La nuova emissione si farà solo: secondo î hiso- 
gni è le circostanze; 

Noù ha mi temuto di' affrantare. l'impopolarità, 
ma vuole evitere muli maggiori. 






































fa. varie dichiarazioni nel senso di Lan 
respinge l'articolo ma voterà la legge. 

a piena ‘flucia in Rattazzi ma non approva que- 
sta ‘sa proposta. 

Espone dubbi. suî calcoli delle attività e delle 
passività, credendo che quoste occedono le previ- 
sioni. 

Suggerisce delle facilitazioni alle operazio1 

Grispi volerà l'articolo e {l progetto per ragioni 
politiche el economiche. :Se il Presidente del Gon- 
siglio-progredirà, egli cogli amici lo appogger; al- 
trimenti Jo:combatteranao e neglieranno fiducia. 
Gonsentono in altro imposte, ima non ingiuste. Re- 
spingono in ‘modo assoluto in conversione della 
rendita, 

Pepoli ed altri propongono che Ta Camera deli- 
beri di non aggiornarsi se prima non siano ‘votate 
nuove imposte. 

L'art. 47 del Ministero e della Commissione dice: 
«È fatta facolià al Governo di emettere nelle e- 
poclie e modi che crederà. più opportuni, con norme 
Stabilite per regio decreto , tanti titoli fruttiferi 5 
per cento: quanti: valgono ‘a proctirare 400 milioni.» 
Questa pritna parte dell'articolo sulla quale il Mi- 
ro pose la questione di fiducia | viene appro- 
van per squittinio nominale con 255 voti contro 
41. Astenuti 5. 

Lo squittinio nominale; chiesto dalla sinistra sulla 
seconda purte dell'art. 47, che dispone chè i Utoli 
saranno ‘accettati al valore nominale in conto del 
prezzo d'acquisto dei beni ecclesiastici ,, diede il 
segiiente risultato : in, (Mvore 205. contro 45. Aste- 
nuti 2. 

La sedilta è sospesa: per un'ora. 

Dopo. breve. discussione. sono approvati i rima 
nenti articoli. del progetto. 


Pepoli ed altri propongono che la Camera sia ri- 
convocata il 1” ottobre pei lavori urgenti che vi 
saranno. 

— Dopo diverse osservazioni è ‘adottata Ia sospen: 
Sione di questa proposta ; che sarà votmta l'ulti 
cioè domani 0 dopodomani. 

L'intiero progetto dell'asse eccla; 
approvato con 204 vali contro 58. 
i Berlino, 28 luglio, 

La Gozcelta del Nord dice ‘che il dispacnio. del 
‘governo Francese fu soltanto etto ma nom si è la- 
‘Sciata copia. Dice di non esser in grado ora d'e: 
‘sprimere l'opinione sul contenuto nè sull’esattezza 
dell'analisi pubblicata dalla: Lvesse di Vienna. 

La stessa gazzetta deplora la continuazione degli 
sforzi di una-parte della stampa di fare dello Schie- 
Swig uta casa di torbidi per l'Europa © 

Costantinopoli, 27 luglio. 

| (Ufficiale). — Alcuni consoli residenti in Ganea 
hanno indirizzato recentemente ai loro Goveruì un 
lelegramia annunciante. che sono stati commessi 
dai Turchi massacri orribili‘ di donne e di fanciulii 
nell'iaterno dell’isola di Gandi 

1 giunte dall'isola smentiscono for- 
malmente i futti allegati, 

Ecco la verità: 

, Alcuni musulmadi esasperati contro.i cristiani clie 
invasero le loro terre, ‘ penetrarono în circa 200 
nei Villaggi dei cristiani del distretto di Candia @ 
comuisero dei furti. l colpevoli furono arrestati, e 
la maggior. parte degli, oggetti. rubati vennero resi 
tuiti ai ‘ro proprietari. Ecco il solo fatto deplor 
yola commesso dalla popolazione turca contro i cri» 
stiani che fu travisato dal telegramma accennato. 

Southampton , 28 luglio. 

| Notizie dal Perù recano che il Congresso ha de- 
iso di continuare la guerra contro la Spagna. Questa 
decisione, ha cagionato grande scontento, 
































stion è infine 
































VITTORIO BERSEZIO, Direttore, 
Rizzomi Manco gerente, 
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Notizie Commerciali 





Liven»0OL, 27 Luglio, — Vendita di co- 
toni 10,000 balle. 


a Ta luisa culi anda’ Alle; stesso 







Afidiliag Ortexns 10 Att 2; Fair Dhollerab 
3 Faîe Bongul 6:78 d. (Sole). 








CARENA. OI COMMERCIO ‘ED ARTI DI TORINO, 
Condizione pubblica delle Sete. 
pollettino del giorno 27 Luglio 1807, 


ino coli II peso 86465 
fs nai al 
Groggi P_i 36 


Articoli diver 


Totali 18 
Totalo: nol mean a tutt'o 
2 ic nt 


BOLLURITINO NERICO. 

1] moreato!sorico attenile; ancora finvano 
vu movimento, diseroto d'affari. Isso ‘giace 
ttravia nell’inorda,: sprovvisto /di Ioni ar: 
diroli cha furono setipre ricercati al cone 
sumo; 16. poche domande insoddisfatte a per! 
difatto di morci 0; per l'elovatazza dei prezzi. 
Tia, presente siccità ele dora sla Jungo tempo 
impedisce ‘ nr molti Rlatai ii lavorare 

‘altra parto Jo auito ‘imonetario  lingiir 
tiudino, la efidicia geratalo ou lasciano Inogo 
zioni importanti, Una buona uu 
lunno ancora ve 























dia pel! filandieri cli 








dito lo lore provsisto è quela chie ricevo 








dosi dalla China e dal Giappone: ‘non estere 
stato colà nbbondanto come. dapprima cre: 
devasi il raccolto dei bozsoli. ; 

Potranno dunque speraro di vendero ad 
tn prezzo proporzionato n quello: cui essi 
comprarono. 

Le notizie clie. si hanno dalle maggiori 
piazze, constatano la scarsità. delle ;opora- 
zionî, meno nogli orgnnzi 

Lo trame © gli orgaaziai sc 
più ricercati in questa settimana, 

Sulle. nostra piazze sî ebbero i cascami ns- 
sai ricercati 

Alfano. — La Condiziono ha registrato 
tiella settimana : 

Grogge allo 181 
Lavorate » 29 








vemmora 





Totale: balle 492 
del pesa complossivo di chilog 
balle 183 tra greggie o lavorato della scorsa 

ava; del peso di 34 — Dito 
ita cliloge. 398 

Negli organi straflati sublimi si colla: 
cavono; Ju quosti giorui ‘alcuno partito ueî 
titoli 16120 0 18/22: da Tiro 132 a 193; stesso 
titolo mono bell, da 12% /n 134; nostrani belli 
20BI 0187 Gb 0, 
repti da 116/011 
tini pati lavarrio 2029 tenne cri ie :18 
in. oro. 

Lie trame elassichio furono poco tHesreato; 
fi pochi affari cho si conelusoro versarano 
tutti în buono correnti a corraati. Così bi c. 
28%, 39129 o 24125. rinararono da 112 n 
dla ti © 28192 da {0% a 109; correnti 





























24188 © 80130 da 10 Ta tipo di set- 
timena tramo, 2 si vendettero a 
La 110.50; N6/00 2.108 Ti, 





Nello groggio gualclo contratto venno con- 
eluso, ma son in-proporzions'a quello che si 
potrebbe fare, © tutto all'apposto dello trame; 
nelle greggie lo operazioni si fecero speciai- 
mente in: robe bello. Una. Valtellinese clas- 
sica {10 sì vendette a L 114; nostrane 9110 
n 111; una bella rinomata del Canton ‘Ticino, 
9111 ‘a 108-in oro; Milanoso classica 981 
@ IL valore leg; ’Trentine sublimi {Il 
‘a 1108-25; nostrane ‘helle 9112 a 106; . e. 
1i}13,1911t da 100/50 a 102 50, 

Alcuni Jotti di mazsami greggi nostrani 
127 trotarono acquirente da L. 76.2 78 50. 

Le sete asiatiche sono sempre trascurate, 
e nell'ottava non abbiamo a segnalare che la 
vendita di organziul giapponesi 22188, media 
27, eseguitasi aL 119. 

Noi cascami si mantenno sempre in brona 

a Îl doppio greggio e quello fn grana, con 
qualche” terilenza ‘a (sestenero i loro coraì. 1 
doppi in grana belli, scevri da roggiuosi, aut- 
muffati e tariati, si collocarono -da:L: 7 20 
27 50.il doppio greggio, 1° sorte, da fire 
"16 300 098, 

Nelle struse, sebbene un po' deboli, si e- 
‘seguirono diversi ‘acquisti, pagamosi, e (cor. 
renti a fuoco da L. 10 a 12 bo, lo belle a 

‘0 ila tà 147 quollo a vapore da 14 a 
0 le distioto fino n 15 

Lio razzo di, sota 1° sorte si trattarono 
duole 15/75/8 Îb; i bozzoli bicati da L. 11 
@ 13, gli inferiori da: 9 a 10; galettame bello 
pronto da-2 6a 949, misto, tarda. consegna, 
da 160.81 00, 


Lione. — Ta piazza di Lione anche ©, 
I 







































la decorsa, Le lavorate 





18122 e 20/2Î sempre ricoreatissime dal cone 
sumo @ pagate a, buoni prezzi”; le: qualità 
correuti trascurate; nelle greggie fino si su- 
rebibero! fatti affari, se i detentori. fossero 
stati mono teunci- nello toro. preteso,‘ Lunedì 
sì apriva il mercato con una piccola corrente 
d'aflari che diminuiva col progredire dellasot- 
timana , mantenendosi però sempre î rerzî 
alibastanza sostentiti. 

Organzini di Francia 20128 a 12 
‘nio ordine 20/28 a 182 0 185, 
Piemonte 2128 a 117 e 122. 

Italia 20/82 113 0 117; 2188 a 105 
eo, 
Tramo d'Italia 202 a 116 0 120. 





6 011802 





BORSA DI NAPOLI — 27 loglio 1867, 

Consolidati 5 00, aperta a 2 5, chiusa 
a {19 50, corso legale 

ta. 3 p. 010 mperta a Yi. 4, chin 

Manca Nationale 1125 1595. 





BORSA DI PARIGI — 27 luglio 186%. 
{ Dispaccio speciale ) 
Corso di chiusura fine mese; 


Giorno 
precedente 
Consolidati Inglesi L98890 
8 0/0 Francese 1 6882 6002 
5 0/0 Ttalianio 3 491 4875 
Ax. dolOred, mob, Halisry a n 3°» » 
Tà. Frances as nie 
Azioni dalle ferrovie 
Vittorio Emanuele Misa 
Lombino 0376 a BM, 
Romane Ba a 


Camera di Commerelo ed Arti 
(Boettina Ufficiale 
pone nt vito 
20 luglio 1867, — Fondi pubblici. 
Consolidato! 010. Contratti del mattino fn cone 
5/30 /03 Jo 20/15/18 15/95 5 25/9080 
40 12/112 15 20 95 UU (32 25) 69 45 45 
is AG $ 152 SM (82 10), 
Corso legalo 52 23, 
Pezza da Li 80 d'oro L. 2128 a 21 90, 


onto a Le È. 
Ramo a Lu (O. 








I 
CRONACA DELLA BORSA DI TORINO. 

Rendita: corso legale: ribasso 
cent, 30 sulla borsa precedente. 











aolpre per aver ragione, 

Sempre più buîe sono le notizie potit 
‘(e malgrado la asserzioni del Mositeer l'o) 
ion pubblica eredo T 
DIR RR IN o le la le 
‘cho preferiscono aspettare piuttostochè impio- 
“gare i lori Sal in questi momenti di ge- 

fiducia. 

In merîto all'italiano poco v'è oggi da spe- 
rare. 

I voto della legge sull'asse ecclesiastico 
‘dovrebbe porò easere bene accolto. 

Vedremol. 
Rc, i l'odierno, Fac mereato, fu molto da. 

principio, lo offerto essendo "tximeroa 

tato ia Rendita cho in Preso premesse 
iù tari por ssendoni vg vari di 
mande di en di 
I mapiz di MINA, >. aio meglio test. 
Ron, 5a 25 n 6290. 
Banca 1520. 
Prestito nazionale 70 50. 
Daiman. 386. 
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Iratbo (ore 8 139) — Opera I due 
Foscari — Ballo La rosa magica. 


Nota (ore 8 112) — (Opera Za fra- 
fata — Ballo Monsieur. Mouillot. 


Circo Milano (ore 4 ‘/) — La 
Drammatica Compagnia D. Miniati 
rappresenta: L’Ampiraglio. 


OGGETTI. MOBILI sì vasi 


negozio; via Cappe] Vordo, dirim- 
petto all' Albergo. 1908 


BAGNI TERMALI 
DI VINADIO 


Essendo ci 
affluenza degli accorrenti a questo 
‘stabilimento ; sì fa noto ni signori 
‘avventori i quali volessero profittarne, 
‘che essi possonio con fiducia ‘recarsi 
‘a questo icque, ovo suolsi , pon solo 
‘in agosto, ma anche in. settembri 
godere di uva temperatura propizia 
‘lle cure termali. 2908 


di 10 camere ed alcova 
ALMAGRO ai 
5, visibilo dalle 2 ‘allo A 
































DA AFFITTARE 
in Pecetto Torinese 
Casa di Campagna mobigliata, 
composta di 6 camere: — Recapito 
all'uficio di questo giornale. 2480 


DA AFFITTARE 
Un alloggio composto di dieci mem- 
bri con cinque soppalchi . al primo 
iano, cantina: e legnaia; in via Santa 
Teresa, N. 21 nero, visibilo da un'era 
alle tre, fn tutti i 
festivi. 
DA AFFITTARE 
per un nojvennio 
‘a partire dall'11 novembre 1867. 


UNA CASCINA posia sui trritori 





giorni, esclusi i 


dî Pianezza eDrugnt, di ett. 28, 
pari Aa giornate 79, (0. 





Dirigert alla sgroteria dl mar 
cheso Vivalda ; dallo ore tl allo 
pemerilie | Î via Santa Tera, 
19 noro. 2118 











Da affittare al (° ottobre 


Due alloggi, uno al terzo pinuo di 
‘i camere, l'altro al f* di cinqi 

rimiono, di coi dile con' vista 
Piazin Civica, colle loro cantine, vin 
Pelliccini, 4, — Ivdirizzo nl portinaio 











pomeridiane. «3206 





în cortile. 1079 








FABBRICAZIONE n CALZATURE » VAPORE 
PER UOMINI, DONNE E RAGAZZI 
dolla Società Anonima privilegiata 
con'sede principale în Genova, via Carlo Felice, N. 49. 





TORINO, via Dora Grossa, N. 3 ; FIRENZE, via Cerretani 
83 MILANO, Corsia del Duomo, N. 48; NAPOLLivia Toledo, N. 341 


Artlegli dl fantasia d’ogni genere. 2404 






CARBONE DI PURO FAGGIO 


a LIOBE UNA il Miringramma 


MAGAZZINO LEGNAMI DA LAVORO DEL TIRSLO 


prat e ri nt] 








Incanto volontario 

Morcolodl. 81 luglio e successivi 
dalle 9 alle 18, e dalle 2 alle 5, via 
d'Angennes, N. ‘piano, 2°, si ven- 
deramio mobili e lingerie il'ogni spo- 
cie fra li quali un Bnffetto antico. 

Il tatto por ‘pronti contanti. 

Giuseppe Cavalli perito girato, 
9282 


NATALE LANGE, Corso Palestro, N. 5, Torino, casa Ajello 3257 


COLLEGIO-CONVITTO SAN MASSIMO 


APPROVATO DAL CONSIGLIO PROVINCIALE 


Im Borgo-Nuovo — Palazzina e vasto. giardino d’angolo , 
È Tin della Rocca o) Viale' del Re, io Torino, > 





Non si prescrive uniforme, volendosi risparmiare al parenti ogni spesa 
non necessaria ed assicarare agli lievi, iamanzi tutto, una pronta e buona 





riuscita nei. loro stu 
si spedisce a chi 
3228 





JI programma con sopravi la litografia del locale, 
farà domanda al direttore, teologo professore F. Borgna. 





Monte di Pietà ad interesse 
DI ronino 


Mastedì, 30 luglio, si riapriranno 
gli incanti por la vendita: dei pegni 
fatti nel mese di dicembre iu offetti 
d'argento, oro, gioie, diamanti , 
logi, ecc. 

9813 NOTIFICANZA 

“L'usziore-Setragno presso, la pre: 
dura Monviso di questa città, Ha no- 
tificato a senso dell'art, 141 del cod. 
i proc, civ. e sulla instanza. della 
vedova Clara Streglio qui domiciliata, 
Alla contessa Giusoppina, Viscanti, il 
verbale di .:uestro mpportatosi. da 
detta pretura in data 19 corronte 
aglio e copia antentica della sentenza 
pricedento dollo stosso ufficio vee 
Ruta in sui contumacia, e eò con due 
distinti atti l'ino delli 24 andante 
‘mesocon' citazione al 99” pella con: 
forma o revoca del medesimo, ore 8 
autimoridiane, e l'altro iu datù ilongi 

er detta sentenza. Sil ottoliro 1561 
Finto ai deduco pegli citt. volu 
dalla legge. 

Torino, il 27 luglio 1807. 

Bonelli p. è 


aa9K © NOTIFICANZA 
di sentenza © precetto 
Ad instanza della ditta fratelli Rî- 
gat di Feanceaco corr. in Torito, con 
elezione di domicilio ia vinDora Grossa, 
N. 18,/p; 4", presso il notaio Giscomo 
Gagitdi, con atto d'oggi delluciore 































n a  sig.avy. Gio. Batt. Tra- 
Ola i fo Gli 


del Soccorso, n° 88, p- 2°, ore di do: 
mnicilio, residenza e Hi n {gnot, Ta 
sentenza della protura sexi ;9 Po, in 


data 10 laglio corrente, con precc:'2 4. 


al medesimo di pagare fra gi 
‘que L, 220, © scaduto il tormine por 
l'appello le'spese a mente di legge, 
Torino, 27 luglio, 186° 
Not, Giacomo Gagliardi n. s. 

















con ‘motore idraulico della forza. di 
circa. quattro cavalli, posto nel con- 
Grugliasco dallo stosso notaio Ferrero, 
segretario della. comunità, ed In To 


AVVISO D'ASTA 
Alli 19 agosto prossimo, ott 10, 
notato. Gioanni Ferrero ' procederi 
nella ‘sogreterin della comunità di 
Grugliasco, all'incanto per la vendita 
di un editizio già inserviento a Jabo- 
centrico di Grugliasco al niezzo di 
L, 4000. 

rino dal sig. procuratore’ capo. cas. 
Giovatini Thémite. 








ratorio meccanico in ferro ©. hosco 
Per ogui schiarimento far capo in 
3146 Not. Gio. Ferroro: 





1274 AUMENTO DI SESTO 


Il cancelliere del tribunale civile di 
Susa fa noto che gli stabili infrade- 
scritti, la cul subastazione verno pro- 
mossa dal sig. Sogre Eniarudl fu 
Isacco Samuel, residente ‘in "Lorino, 
contro) Chinntare Felice fu Michele, 
residente‘ in Reno, delitore'espro- 
Driato noa comparso, vennero dell 
Borati i singoli lotti ‘con sentenza di 
fori (24) a favoro dello stesso instante 
Segre Emanuel, cioè: 

I lotto primo per. 30, 
10 10 





1 lotto: secondo 
D lotto terzo... 





a 0, 
Ul otto quarto. Dn 
Il totto quiuto . . 5 2Î6 , 
Miotto sesto» . < n 380 5 
Ii fotto settimo ‘17 290, 
Miotto ottavo « » » a 5 
Il lotto nono» - » & » 
Il lotto decimo. . 3 > 


I lotto undecimo |. 


215 
108 
196 

CA 


E così în totale per L. 2051 10 
Che il termine ‘utile per fare al 
siddetti lotti l'aumento del ‘sesto, 
cade con tutto il giorno $ del pros: 








sime mose di agosto. 











Deserizione: degli. stabili  subastati, 
wituiati. in territorio di Reaiio, cir 
tandario di Sa, 

Lotto primo 

1. Rogiono Comba Soprana, sezione 

A, una pezza bosco, di nre 58, cen- 
descritta in mappa al N. 53, 
classe seconda, imposta del tributo. 

regio di L. 1' cent; 99, coorenti a 

vanto Brunero Defendento; Carlo Dol- 

‘cato sunnominato Marroclietto, a mez- 

zodi eredi del principe della Cisterna, 

a stra Molinero. Giiseppo, a notte 

Molinatto Maurizio. 

2. Ivi altra pezza. bosco, regione 
Comba Sottana, stessa sezione, de- 
scritta in mappa al N. 72; classe 
prima, di are 32, cent. 90, imposta 
del tributo regio di L, 1 vent. È. 

3. Ivi etossa regione o sezione, al- 
tra pezza bosco, N. 73 di mappa, di 
‘are 30, cent. 9,' imposta del’ tributo 
regio di L. 1. 

4. Ivi stessa regione e sezione, al- 
tra pezza bosco, N. 7i di mappa, 
classe prima, di' are 10, centiare 67, 
imposta del tributo regio di cent. 96. 

3. Ivi stessa regione e’sezione, al- 
tra ‘bosco, descritta în mappa 
‘l:N. 75, elasse prima, di aro 19, 
cent. 4, Imposta del tributo regio di 
cent. 4. 

Coerenti a questo quattro pezze, a 
lovinte Paolazzo, a mezzodì Molînero! 
‘Lorenzo e certo Andreis, n notte il 
Como di Avigliana. 

6. Ivi otessa ragione e sezione, al- 
tra pozza boato, descritta. în mappa 
AI-N.09, di are 16, cont. Mi, imposta, 























del tributo regio di cent. 17; coerenti: 


dì levante Fiore Giacomo, a mezzodì 
lo. atesso e la parrocchia, & sera 
corta Andreis moglio di Paolazzo Mi- 
chele, a notte quest'ultimo. 

7. Ivi stessa regione © seziono, al- 
tra pezza bosco, doscritta in mappa 
al'N° 105, casto prima, «di are 17, 
cont. #8, imposta del. tributo regio di 
‘ent. 56, coerenti 0 levante Bruner 
Gioanni ‘Antonfo, a giorno la via vi 
cinale d'a nette lo fini di But 
lora. 

8. Ivi stessa regione © sezione, al 
tra ‘pezza: bosco; di are Ù 
descritta in mappa al N. 49, clnsse 
Scconda, imposta. del triinto regio di 
cent. 38, coerenti Cino Giuseppe, gli 
‘oredi del. principe della Cistori 
sera Bruno Defendente. 

Lotto: secondo 

9, ISi pascolo, regione Pernalirta, 
seziono A, descritta in mappa al N° 
376, classo prima, della; superdio di 
nre '9, cent. 92, imposta del tributo 
regio ‘di centesimi 19, coerenti credi 
di Costa Matteo, eredi della Molinero 
Cattorina fu Gioanni, i fratelli Moli- 
‘nero fa Domenico tramodiauto il rivo. 

10, vi altra pezza pascolo; stessa 
ragione e sezione, descritta in map) 
al N. 978, classe prima, di are 19, 
cent. 88, imposta del tributo regio di 
‘seutesimi 18, coorenti Andreis Felice 
fu Carlo, gli eredi di Molinero_Cat- 
terina St Giononi, Tonore Michele 
tramediante 

11, Ivi stessa rogione, sezione Mon- 
tecunco, pezza, prato” descritta in 

ja nl N. 429, classe seconda, di 
1, cent, 65, imposta del tributo 
Fegio di L. i, cent. db, 

12. Ivi stessa regione. e scziono, 
altra pezza prato, descritta in mappa. 
Al N, 459, classe terza, di are:11 
eu, imposta del tributo regio di 
centasimi 48. 

13. Ivi ‘stessa regione e sezione, 
pezza castagneto, descritta in mappa. 
RI N. ASG, classo prima, di are. 6, 
‘cent. 17, Imposta del tributo regio di 
cent, 19. 

Id. Ivi stessa regione ‘0. sezione 

jezza prato, descritta in mappa al 
Ridi clazoe accondp, di are 21, 
‘cont. 8, imposta del tributo regio di 
L. 1 cent. 77. 

13. Ivi: stessi ragione © sezione 

pezza prato, descritta in mappe al 

. 657, classe prima, di aro-2, con- 
tiaro 27, imposta del'tributo regio di 
cent. 89 

16. Tei Bosco, 


























Lessa regione. 0 sé 
zione, descritto in mappa al' N, (3 
classe seconda, di aro 93, cent. 50, 
col tributo reglo di cent. 70. 

17. Ivi prato; atessaregiono e so- 
zione, descritto in mappa al N. 419, 
sezione prima, di are 4, cont. 59, col 
tributo regio di cent. 22. 

18. Ivi. stossa regione G sezione, 
vastagneto doscritto in mappa al N: 
526, elasso scconda, di are 10, con: 
tiare 15, col tributo regio di conte 
smi SI. 

19. Ivi stessa regione ‘0. scziono, 
Vasco, descritto in mappa al N. {iN; 
elaseo seconda, di'are 22, ‘cet. 18, 
col tributo) regio di'cent. i. 

A questi stabili, posti nella regione 
Montacunoo, si. trovano cocrenti, n 
quelli deserti mappa vi num (3 

2, 426 © 499, a lovante Antonio 
Re,' a mezzoll' Fiore Giuseppe, a 
sora quost'ultimo od Antonio Doleato 
è Caterina Chiantore, a notte jLrivo. 

A quelli descritti in mappa aî nu 
meri ‘480 #4), sono coerenti Maria 
Molinari ed Antonio Re, © gli eredi | 
del principe della Cisterna, el a notte 
Ja strade, 
ellî descritti in mappa aî mu- 
2, 450 e 407, sono coerenti 
Falconatto Stefano a levant 
godi il rivo e Molinero Ma 
de pezzo avanti descritte, ‘a' notte 
Michele ed Antonio Re: 

Lotto terzo 

20. Ivi regione. Vaccherenzo, ner 
alone A, pezza bosco, descritià in 
mapna Al N. 749, elisno terza, di 
ettari 1, are ‘30; cont. 40, sapone 
del tributo rogio' di I, >, seab 9h, 
coerenti & levante Tappo Antonio, a 
mezzi i territorio dî ‘Trana, Re 
Spirito e Molinato Lorenzo. 

21. Ivi stessa regione, sezione E, 





























atta pezza nosso N, di appa 3 
bis, clisse scconda, (di aro 21, ‘cent 
67 col trito. regio di centesimi 60 
‘a levante e mezzogiorno 
ra Battista Torta. 
fagione dello Yigne, sezione 
a 
AN. 058, oligto sogonda, di sro!tiy 
‘501 tributo di cont. A," coerenti n 
levante Paolazzo Giuseppe, a mez- 
odi Fiore Emanuel, a sera Loranzo 
Chinbotto, a motto la strada vicinale. 

29. Ivi stossì ‘regione © sezione, 
Re 
‘conda; di nre 20, cent, 67, col tri- 
Duto regio di 1.1 cent. 24, cooronti 
a levante la strada, di Trana, a mer 
2odlgi eredi di ‘Antonio Moliatto, 
ni sera la via vicinale, è notte Morra 
Giusepyi. 

Lotto quarto 

24, Campo ivi, regione Mollar San- 
giorio, iena scuone, descrita 
PDA aL N. (OÎ, classe primo, di 
RIDE Gent 29, Impieto de fto 
















egio di L. 9, cent. 17, coerenti Morra 
Giuseppe” Antonio fa Felice, Andreis, 





Gionona fa Antonio, o Martinasao 
renzo fu Gionnt 

85. Ivi, rogiono Maresco, bosco: di 
‘aro 80, contiare 34, descritto iù mappa 
al nuta, 277; “classe” seconda ‘imposto 
del tributo regio di centesimi 71, coo- 
renti gli eredi del aîg. Principe della 
Cisterna, Foresto Gioanni fu Ema- 
‘tele, gli eredi di Moliuro Caterina 
fi Gioonni, 

Lotto quinto 

26. Alteno fsi, regione Glachera, 
sezione B, descritto in mappa al N° 
181 clusse terza, di are 15, cent. 5 
imposto dol tributo regio di cente 
Simi 6, coorenti a levanto, sera © 
notte ls ‘strado della Madonna, a 
mezzodi Tappo Giona. 

27. (Campo ivi, regione Chiosso, 
stessa sezione, descritta in mappa al 
rum. 486, claste seconda, di are 8, 
cat. 46, col tributo regio di L, 1.477 
coerenti gli erodi del Principe della 
Cisterna, Dolcatto Giuseppe. di Ste- 
fano e gli crodi, di Molinero Cate: 
rina fu Giovanti. 

28, Campo ivi, stessa regione e 
sezione, deserto io mappa fl nane 

10 classe terza, dî aro 19, cent. 8; 























col tributo regio di centesimi 09, coe: 
renti gli eredi di M na 
fu Gionnni, Re Giuseppe fu Domenico 
è la strada comunale, 

99, Prato, ivi stessa regione 0 .so- 
zione, descritto in mappa al N, 408, 
classe prima, di are %,  centiaro 28; 
col tributo di centesimi 28, 

30. Prato ivi, stessa regione 0 se- 
zione, descritto in mappa al num. 
407, classe seconda, di are 19, cent. 
0, ol tributo tigio di 1 1. Coe 
rei 10 a queste due pezze gli eredi 
gi Molnoro, Catrina fa Gioni, 

rioasso Giuseppe fu Git 
1a stema comunale e 
Lotto; sesto 

31, Campo ivi, regione Scornabne, 
sezione G, descritto in mappa nl N. 
98, iso scconda, di are 18, cont. 





















| col tributo regio di contesimi 55; 
cosrenti a, levante. certa Molinatto” 
ra giorno gli eredi del Principa della 
Cisterna, a sera è notte ln strada. 

‘32. Bosco iv, stessa regione e so- 
zione, descritto io mappa al N. 173, 
seconda classe, di are 11, cent. 40, 
col tributo regio di centesimi 27; cos” 
renti a levante Dolcato Giuseppe, a 
notte Antonio ‘Tappo e Tommaso 
Bergero, a sera quest'altimo, n mer: 
‘zodì certo Falco, 

33. Campo iv, atessa regione 0 se- 
zione, descritto in mappa al N. 18Î 
lusso quarta, di are O, cent. 13, col 

to ‘regio’ di centesimi 13, ‘o0o- 
reuti a levante: la strada, a mezzodi 
Tappo Antonio, n sera € notte 
Tommaso Bergero. 

Bi. Campo ivi, stessa regiono 0 so- 
sione, descritto Ju mappa al N. 10 
‘olasse torza, di neo 28, cent. Gi, ‘col 
tributo regiò di centosimi 99, 

85. Castagnefo ivi, stessa. ragione 
sezione, detta la merda NE 
92, classo seconda; di'are 6, cent. 95; 
col tributo regiò di centesimi 13. 

86, Castagnereto ivi, stessa rogiono 
@ sezione, dosccitto i mappa al N, 
4, css conda, di ara cent. 12, 
col tributo regio di centeatmi 1 

Coorenziano a questo tre pezze de- 
seritto in mappa ‘li nom. IUS, 99, 
05, o lorate Paolano Giusoppé, a 
mezzodi Dolcato, Giuseppo, Chiagtora 
Cattorina.e Tuppo Francesco, a notte 
quest'ultimo, la medesima Chiantore 
@ Molinatto Emanuele. 

Lotto, settimo 
. Bosco, reglono Vanchianida, so- 
gione O, descritto in mappa al num. 
240 classe seconda, di are 26, cent: 
f, col tributo regio di centesimi 60, 

8. Bosco ivi, stessa regione e'sc- 
gione, deseritto'in mappa. al N. 41 
classe soconda, di are 34, cont. 69, 
imposto del tributo regio ‘di cont. 34° 

39. Campo ivi, stessa regione 0 s0- 
zione, descritto Ja mappa al N. 252 
classo seconda, di are'25, cent. Gi, 
col tributo regio di T, 1'07. 

40, Boxco ivi, atcosî, regione 0'se- 
zione, Ni: di mappa 319, classe. so- 
conda, di are 8, col tFibuto regio di 









































41. Campo ivi, stessa. regione e se- 
gioso, descritto ln mappa ai N. 242 
Lis olasso second, di lare 28, cont. 
6, cauto regio QD, 1-16: 

de Gampo ivi, ssa rigono 0.9: 
zione, N. di mappa 242 2° bis, classe 
seconda, di are U, cent. 4, col tributo 
regio Qi cent ih 
49. Bosco ivi, stessa regione 0 dé- 
gian, descritto in meppy ni N, Bi? 
clisse secopda, di aro ]13, cont. 99, 
‘bributo reglo' di cent: 30. 

Ag. Corano Ivi, 6hegsa ragione 0 se- 
gione, descritto in mappa al N. 245 
classo seconda, di are 18, cent. 55, 
al tributo reglo di cent. 























Bosco i 





‘tesa regione, e as 
zione, doseritto'in mappa al N: 
bis, classà soconda, di are 4 cent. 18, 
coll tributo regio di cont. 10. 


(Campo fi, aos gegiono 0 se: 
zione, al'N. di mappa 269, Keconda 
lasso, di ‘are 20, cent. 80, col tri- 
bito regio di cent; 86. 


4. Bosco, iv, stossa regione. e so- 
zione; descritto in mappa al N, i 
bis, di‘are 7, cent. dI, ‘col. tributo 
regiordi centi 17. 


Si trovano coerenti alli stabili de- 
celti in questo lotto, cioè a quelli 
deseritti in mappa nil numeri: 232 
is, 952 2° dis ©2097 a lovanto Bri 
noro Clomento e la strada di Butti- 
gliera, a mezzodì il comune di Reano, 
‘© Maddalena Martinano, n sera la' 
stossa comunità di Renno ed & notte 
il territorio di Buttiglisra, 


Fd n quelli deseritti in mappa 
alli N, 340 BEL SAI dia, DIE, CIS 
Dis, 29, SAI dis, ci trovano coprenti 
‘a levanto Chiantore Catterina , a 
mezzodì la strada, n sem Tolcato 
Giasoopo ed a ndite l teritorlo di 
Buttigliera. 


Lotto; ottavo 


48. Bosco, regione Pietra Grossa, 
sozione C, descritto fn mappa al N° 
107 elasso torza, di are È, cont. 58, 
‘col tributo regio di cent. 18, 


9. Bosco, stessn regione; @ sezione, 
Qescritto in mappa al N. 912 prima 
lasso; di aro 3; cent. 89, col triluto 
agio di ‘cent. 3Ù, coerenti a queste 
due! pezze bosco, Dolcato Antonio fu 
Gionnni, gli eroi! di Torta Teresa, 
Bergoro Giacomo fu Gio. Domenico. 


0. Campa © bosco, nella. regione 
cansellino, in mappa alli N. 478, 
079 dia classe terza, sezione D, della 
superficio di ace 108, cent. 11l, ‘coe- 
renti a lovanto Bergero Tommaso, il 
territorio di Villarbasse o In ‘strada 
vicinale, a giorno’ Antonio Bessone, 
a sera Uhiantoro Cattorina, a_notto 
Polasso Giuseppe, col tributo. di 


























Lotto nono 

61. Gampo, regione ‘Spina, N. di 
mappa 988,, a ‘sezione D, "di are 
8, cent. 03, coorenti a levante Dol- 
cato Giusepje, a sera la strada; a 
notte  Chiantoro 'Catterina, imposto 
dal tributo regio di L. 1 

52. Prato, rogione. Risale, figurato 
fn mappa ni num, 221, ‘229, sezione 
E, coerenti a levanto } fratelli Bes- 
sono, a mezzodi| Tappo Gerolamo, 
a notte Îl comuna di Reano, di are 
11} cont./7i, col tributo regio di 
tnt. 98 


39, Campo alteno, stessa regione e 
sizione, descritto il mappa ni yum, 
280, coerenti ‘a lotanto e mezzodi 
‘Antonio Faleo, a sera Giuseppe Dol- 
cato, a notto la via vicinale, di are 
9, gent, col tlbuto regi 

eci 


























Lotto decimo 


t4, Prato, regione Molinetto; num. 
di mappa 583, sezione È, coerenti a 
levanto gli credì di Molinatto, a 
mezzodì la strada, a sera. Borgero 
Giacomo, n notto'la strada di Vil: 
larbasse, di are 21, centiare Yi, sog: 
fotto al tributo regio di L, 48, 


Lotto undecimio 


Si. Bosco, regiona Cepretto, N, di 
mappa 369, di are fi, coerenti Dol- 
cato sorelle fui Giuseppe, Morra. Co- 
‘tanzo fu Giuseppe, Morra. Gius. fu 
Antonio imposta del tributo regio di 
cent. 


ULI) Aa gine ea 

DIE o aio at 

N. 391, di aro 11, cent. £0, coerenti 

DO CAO NET tato 

renzo fu Gioanni, Martinasso Mad- 

die Att, otto vago 
È 























W7. Altro bosco, regione Nebiolo, 





‘sezione, E, in mappa al num, 488, di 

are 37, cent. I coerenti Dolento 8o- 

rolle Tn. Giuseppo, Morra Costanzo 

fu Gius, Morra Giuseppo fu Antonio, 

imposto el tributo regio, di cent, 88. 
Susn, 25 luglio 1887, 

11 cancelliro del tribunale 

Bertolo. 








AVIS' DE SUDIASTATION 
(1° Pabl) 

Dans l'instanico pourauivio par Pa- 
sca Piorro Joseph domiciliò è La- 
Salle, contro son dgbiteue Boggior 
‘Alcx{a Renjumin do fen Jean Humbert 
‘Atitone;  propriétairo, domicili 
‘Aoste, o tribunal ch 

e jugoment du 12 avri 1 
earigiatr dì Aosto per cono o 1 
intmo mois, mu N. 1440, reg.%, nvor 
paicment de L, 5 60), ordonnd lege 

roprintion fureée insté® des Immoi 















stanco. l'ordro 
pour la distribution du prix è pro» 
venir des enchières, arco’ délògation 
de M° le Jugo Chianen pour y dro: 
‘dor, et lo mimo Jugomeni ‘ayine 
“té confirmé par'la Cour d'appeli de' 
“Turin, par: aredt da cina fuiler con 
pant (enregistré par copie Wo 
iis, liv, 9, N: 4036, vec pi 
da 14 livrea) directomont noti 1015 
momo mola; monslenr. lo. president 
du meme tribuna! civil. d'Aoste pac 
grdpananeo spessi at our is 
qnchéros doni est éh4, aux 8 heures 
du meiln du mororedi. 6 soptembro 
prochaia, l'andienca ‘relative , préa- 
alle 195 formalità» prosorites' par la 
o. 

Aste, 26 











lot 1867. 
Galeazzo N. c. 














3200. AUMENTO DI SESTO 
Con sontonza dl tribuna civile 
i Co io nta dl giorno doggi 
‘emanata nel  giudicio di subaste vo- 
lontaria promossa dalli Manro Bar- 
olomeo, Lig 
fiorella, siccome 
‘della loro madre Li 
dli Martino Mauro, e Maddalena Mauro. 
‘lira loro ‘sorella. smaggioro di età, 
maritata a Bartolomeo Martir 
Tito addio, Ci residenti Bovo 
‘e nella loro ‘qualità di ereli benef 
lati di Giuseppe Mauro di Boves, i 
‘beni immobili in detta subasta enduti 
gt sul territorio di Boves, ei 
Ali gcondo ito rimase Liven: 
dito per. difetto di, oblatori, e Mati 
posti all'incanto sul prezzo di stima 
ù IL. 1696 N lotto primo, e L. 1050 
il lotto torzo, furono venduti il lotto 
rimo alli Cavallo Giacomo e Caval- 
Tira Giosnai Battista residoati a o 
comune fra loro pel prezzo 
SIL, 1090; gd al ig. Joach Cassin 
Teseo in Cuneo il lotto terzo per. 








































TI termino utile per faro ai suddetti 
preti l'timento. dal sesto; scade nel 
giorno 10 Agosto p. v. 

Designazione dei Veni venduti. 

Lotto primo. 
Gaimpo arativo situato nella regione 
8. Maro, territorio. di Boros, detto 
Reggio, delli! superticio di 
7 circa, 
Lottò terzo. 

Bosco enatagneto frattifero, sito in 
torritorio di: Boves, ‘borgata Corrati, 
regione. Gambarello, dolin' siperficie 
approssimativa di ro 103. 

Cameo, addi 28 luglio. T8G 

G Fisoro 


PURGAZIONE E GRADUAZIONE 
1l sig. prosidento dol tribimate ci- 
vilo di Mondov), con suo decrato d 
luglio 1887, sull'instanza di Anselmo 
iuseppo ft Cesaro; domicilinto. a 
Torino, ed elettivamente in Monilori 
presso 11 di iu procaratore causidico 
capo Pietro Manora, el inorentemente 
‘al prescritto dall'art: 728 del codice 
di procedura civia | dichiarò. aperto 
Il giudicio di graduaziono per purga- 
zione dalle ipoteche degli statili i 
fradoseritti cho I° Anselmo suddetto 
gbbo ad acquistaro ‘con fastromento, 
28 ottobra 1805, rogato Teppatt, fa 
Domenico Donalisio fu Giusejpe,do- 
inciliato a Salmone, per il convenuto 
prezzo di 500, gala prezzo l'A 
sclmo sì obbligò "li pagari i 
dell codltori dl Donalilo, chani 
ino utilmento collocati, previo gl 
dicio di purgazione ‘e. sucoossivo di 
fraduaziono, prelevato detto presta 
lè spese di ‘tali giudizi 
—_Si nominò "n giudico. dolegato per 
V'istruziono di talo giuaicio. di gra 
duazione al sìg. av. Francesco Del: 
flno Bongioanni, osi stabilì tornino 
gi giorni cento por le notienzini 
inserzione richieste dagli nr 
063 0 010 el coli ilo imtpoot 

Si ordinò aî creditori di depositare 
nella ‘cancelleria del tribunale. side 
detto ‘1a loro. rispettive domande di 
collocazione. mativate, ed i documenti 
giustificativi, entro il‘tormina di giorni 
quaranta dalla notificanza del. Gucci 
tato docreto © precedtito ricorso. 
“Stabili descritti nel succitato instr 

mnicito 198 ottobre 188%, rogato Tep: 

pati, siti ul territorio! di Salmon: 

1. Campo e Mogli, togione Porro , 
ai numeri di manpa 614 e 690, dl 
tnisura ottare 1, contiare 4. 

%. Bosco è campo, regione Rivo di 
Andusso, col num, di mappa 79Î, di 
mîontà ettari 1, are 3, cent. 88. 
pal fantaznoto ore bosco, regione 

’aralupo, al num. di mappa 1817, di 
misura ate By cent. Mit” 

A. Gaiapo, regione Canay 
di mappa 2098; 
vontiato #2 

5. Casa civile nel reciuto. dello stes: 
20 comune di Salmour , composto, di 
tre piani, compreso quello terreno, 
alii di cesi composto di più mem 
dei col main 19 di matricola fabbri 
cati, 

Mondovi, 25 luglio 1867. 



























































1080 Manora n. 
:97 NUOVO INCANTO 
(1° Pubbl) 


Iustanti le signoro (Carola vedova 
‘del notaio Antonio Capello e Camilla 
vedova di Giovanni Mariatti sorelle 
Diceia rappresentato dal proctratore 
sottoseritto, al'udienza. cho aarà toe 
sata dal tribunale civil di Torino fi 
‘Giorno ‘40 agosto prossimo. Yenturor 
ore 10. antimridiano, sì procedori 
all'incanto di un coneidorevolo quane 
tiativo di beni pialili. caduti Molle 
rodità del fu barone avv. Luigi Vee 
Liaozio Pecia, siti tti stabili met te 
ritor di Alpignano, Castiglione. ‘o 

cs © Rivoly, dilsi in. No 19 loci 
consistenti iu case civili e rustiche 
messi torce, eampl e prato 
il tutto al prezzo, patti © condizioni 
“parenti dal batido. venale LI son 
xeno luglio che, aritamento agli sati 
ipotecarii e rolazioni di perizia sar 
NEIL eo la Co del tri. 
bunalo civil nollo solito oro dti: 

"Torino, 87 Miglio MMG e cet 

; Ahrco 


Pe 
315 AUMENTO DI SESTO 
Ad instanza, di Pietro Fornara; ré- 
inte in Vergato, rarmresentato 
Al procuratore capo. Costanzo Benzi 
ascnilosi fato l'aumento del seta 
1 lotto primo dei beni stati subastati 
in pregiudicio di Gallizia Agostino © 
deliberato. al sig. Marco Peonotti per 
la somma di Li 4290, il: presidente 
questo tribunalo fissò il reincaito 
per giorno 2 agosto prossimo vee 
ro, ore 12 meridiano, sul prezzo di 
La 4935, ed allo condizioni apparenti 
dl bando 10 luglio 1897. 
Novara, 12 luglio 1897. 
i Molinari sost: Benzi p. 


Torino — Tip. 







































































